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RELAZIONI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

sul disegno di legge 

(Estensore: COCIANCICH) 

21 giugno 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per le parti di com-
petenza, si esprime in senso favorevole. 

su emendamenti 

(Estensore: PALERMO) 

27 giugno 2017 

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di 
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

su ulteriori emendamenti 

(Estensore: PALERMO) 

11 luglio 2017 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al dise-
gno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.  



Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N. 2834-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

RELAZIONE DELLA 3ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE) 

(Estensore: SANGALLI) 

sul disegno di legge 

21 giugno 2017 

La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di 
legge, 

apprezzato l’inserimento di norme che, all’articolo 3, recano de-
lega al Governo per l’attuazione della direttiva (UE) 2015/2436, del 16 
dicembre 2015, in materia di marchi d’impresa, nonché per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2015/2424, del 16 dicembre 2015, recante modifica al regolamento sul 
marchio comunitario; 

preso altresì atto delle disposizioni che recano delega al Governo 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle direttive europee in ma-
teria ambientale, di prevenzione dei reati di terrorismo, e sulle condizioni 
di ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi terzi per motivi di ricerca e 
volontariato; 

espresso apprezzamento per la progressiva diminuzione dei procedi-
menti di infrazione a carico del nostro Paese, sia per quanto riguarda le 
violazioni del diritto dell’Unione europea che per il mancato recepimento 
di direttive, 

formula per quanta di competenza una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(DIFESA) 

(Estensore: Luciano ROSSI) 

sul disegno di legge 

14 giugno 2017 

La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di 
legge di delegazione europea 2016; 

formula una relazione favorevole.  
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RELAZIONI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 

(Estensore: GUERRIERI PALEOTTI) 

sul testo e sugli emendamenti 

6 luglio 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, preso atto dei chia-
rimenti forniti dal Governo, secondo cui: 

il meccanismo delineato dall’articolo 30, commi 4 e 5, della legge 
n. 234 del 2012 opera anche in riferimento al presente disegno di legge; 

esprime, per quanto di propria competenza, relazione non ostativa 
sulla base dei seguenti presupposti: 

che l’attuale dotazione del fondo di cui all’articolo 41-bis della 
legge n. 234 del 2012 sia congrua rispetto ai costi presumibili derivanti 
dal recepimento nell’ordinamento interno delle direttive europee; 

che agli adempimenti previsti dal comma 2 degli articoli 3, 5, 6, 
7, 8 e 9 le amministrazioni interessate possano provvedere nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente; 

che le disposizioni contenute nell’articolo 10 presentino carattere 
meramente ordinamentale; 

che la copertura dei costi derivanti dal recepimento della direttiva 
(UE) 2016/681 sia congrua; 

che le abrogazioni previste dall’articolo 12 non comportino effetti 
negativi per l’erario; 

che le campagne di informazione e i programmi di sensibilizza-
zione previsti dall’articolo 12 non comportino oneri per la finanza pub-
blica; 

e con la seguente condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione: 

che gli schemi di decreti legislativi di attuazione della direttiva 
(UE) 2015/2436 prevista dall’articolo 3, comma 1, e del regolamento 
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(UE) 2016/426 prevista dall’articolo 6, comma 1, siano trasmessi per il 
parere alle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari. 

Quanto agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 12.0.1, 12.0.2, 7.10 e 
7.10 (testo 2). 

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti, a eccezione di 
quelli pervenuti il 5 luglio, su cui il parere rimane sospeso. 

su ulteriori emendamenti 

12 luglio 2017 

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli 
emendamenti 1.1, 3.0.1, 12.0.5 e 12.0.6, relativi al disegno di legge, 
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.  
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RELAZIONE DELLA 6ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(FINANZE E TESORO) 

(Estensore: SUSTA) 

sul disegno di legge 

21 giugno 2017 

La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di 
legge, considerato: 

che il Governo è delegato a emanare una serie di decreti legisla-
tivi in materia bancaria e finanziaria ai sensi degli articoli 4, 7, 8 e 9 e a 
recepire direttive inserite nell’allegato A; 

che in materia creditizia e finanziaria la Commissione sta esami-
nando in sede consultiva lo schema di decreto legislativo che recepisce la 
direttiva MiFID 2; 

che nel novembre scorso la Commissione europea ha proposto la 
modifica della direttiva BRRD e del relativo regolamento; 

che le esigenze di tutela del risparmio, di preservazione della sta-
bilità degli intermediari, di garanzia di un mercato dei capitali robusto e 
aperto hanno indotto il legislatore a vari livelli a intervenire su più fronti 
e sui vari settori, con regole omogenee di principio, ma che necessitano 
di implementazioni tali da consentire il raggiungimento degli obiettivi; 

che in tema di prodotti e mercati assicurativi finanziari, l’articolo 
4, nel prevedere il recepimento della direttiva 2016/97, la quale offre agli 
Stati membri diverse opzioni, impone un’opera di armonizzazione con la 
disciplina vigente; 

esprime una relazione favorevole con le seguenti osservazioni: 

1) all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera b), per assicurare che i 
prodotti di previdenza complementare emessi dalle compagnie assicura-
tive siano soggetti alla competenza esclusiva della COVIP per quanto ri-
guarda i poteri relativi al governo e controllo dei prodotti, agli obblighi 
di informazione e alle norme di comportamento in coerenza con i criteri 
previsti dall’ articolo 19 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
che assegna alla COVIP il compito di definire regole comuni a tutte le 
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forme pensionistiche complementari si suggerisce di aggiungere la se-
guente: 

«b-bis) prevedere che siano attribuiti alla COVIP i poteri di vigi-
lanza sul governo e controllo dei prodotti, nonché sugli obblighi di infor-
mazione e sulle norme di comportamento e le forme pensionistiche indi-
viduali di cui all’ articolo 13, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252»; 

2) all’articolo 4, comma 1, lettera c), si suggerisce di sostituire al-
l’apposito organismo posto sotto il controllo dell’IVASS, secondo le mo-
dalità da quest’ultimo stabilite da regolamento con l’IVASS stesso: pre-
vedere la costituzione di un apposito organismo posto sotto il controllo 
di IVASS al quale devono essere registrati gli intermediari assicurativi 
e riassicurativi e gli intermediari assicurativi a titolo accessorio rischia 
di comportare un ingiustificato incremento di costi e di adempimenti 
per gli intermediari assicurativi ed impatti sui costi dei servizi e dei pro-
dotti assicurativi per il consumatore. II mantenimento dell’iscrizione di 
tali soggetti presso IVASS evita conflitti di competenza nell’attività di vi-
gilanza nell’ottica di garantire una corretta ed efficacie applicazione dei 
princìpi della direttiva; 

3) all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera d), si suggerisce di ag-
giungere la seguente: 

«d-bis) prevedere che non vi siano duplicazioni di costi e di adem-
pimenti per gli intermediari assicurativi e riassicurativi e gli intermediari 
assicurativi a titolo accessorio già iscritti in altri albi o registri e soggetti 
alla vigilanza di altre autorità o organismi di vigilanza;»: si tratta di in-
trodurre un principio in merito al quale gli intermediari assicurativi e gli 
intermediari assicurativi a titolo accessorio, qualora iscritti in albi o regi-
stri oggetto di vigilanza da parte di una specifica Autorità, siano esentati 
da ulteriori iscrizioni in altri registri. 

L’obiettivo che si intende perseguire e quello di minimizzare i co-
sti e gli adempimenti nei confronti di tali soggetti, che possono riflettersi 
negativamente sui costi dei prodotti e dei servizi offerti ai consumatori; 

4) all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera d) aggiungere un’ulte-
riore lettera: 

«d-bis) prevedere che i venditori di beni e servizi che svolgono at-
tività di distribuzione di prodotti assicurativi in via accessoria siano 
iscritti al registro degli intermediari assicurativi a titolo accessorio;»: ap-
pare opportuno, infatti, prevedere che venditori di beni e servizi (dealer) 
che svolgono in via accessoria attività di distribuzione di prodotti assicu-
rativi, siano tenuti, in alternativa all’attuale iscrizione una sezione di cui 
alla lettera E del RUI, ad essere iscritti al registro degli "intermediari as-
sicurativi a titolo accessorio", secondo quanto previsto dalla direttiva, ma 
senza che ciò comporti l’assoggettamento ad ulteriori obblighi, vincoli o 
costi rispetto a quelli già previsti dalla vigente disciplina; 
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5) pur condividendo il principio introdotto dal comma 1, appare op-
portuno specificare, all’articolo 4, comma 1, lettera f), la seguente clausola: 
«fermo restando quanto previsto dall’articolo 120-octiesdecies del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dall’articolo 28 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27». In modo da assicurare che venga mantenuto quanto previsto al-
l’articolo 120-octiesdecies del TUB (pratiche di commercializzazione abbi-
nata), che richiama espressamente le disposizioni di cui all’articolo 28 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27, al fine di evitare che vi siano «conflitti» con 
quanto già previsto in altre direttive (ad esempio all’articolo 12 della direttiva 
2014/17 in tema di credito immobiliare ai consumatori); 

6) all’articolo 4, comma 1, si suggerisce di sopprimere la lettera 
h), poiché l’ampliamento a soggetti professionali (ad esempio le imprese) 
può comportare un incremento di costi che rischiano di riflettersi sulle 
condizioni di offerta a danno dei consumatori stessi vanificando nella so-
stanza l’obiettivo di ampliare la disciplina di trasparenza per favorire l’in-
formativa e la comprensibilità del consumatore in merito al contratto as-
sicurativo stipulato; 

7) per dare attuazione all’articolo 15 della direttiva IDD introdu-
cendo procedure di reclamo e di risoluzione stragiudiziale delle contro-
versie anche fra i clienti e le imprese di assicurazione e riassicurazione 
si suggerisce, all’articolo 4, comma 1, lettera l), dopo le parole: «decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206» di aggiungere: «e di quelli previsti 
per i sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie operanti in 
ambito bancario e finanziario, nonché dalla direttiva (UE) 2013/11». 

La materia della risoluzione alternativa delle controversie investe dif-
ferenti settori ed è oggetto di recente intervento comunitario e attualmente in 
fase di riordino. Esistono numerosi organismi di natura privata già operanti 
nel settore finanziario che rispondono alle caratteristiche indicate nella IDD e 
che pertanto ben potrebbero operare anche con riferimento alle controversie 
nascenti dalla violazione della disciplina recata dalla direttiva in commento. 
Peraltro, ove la norma di delega sia finalizzata ad istituire organismi di natura 
pubblicistica (sulla falsariga di ABF o del piu recente ACF), si pone l’esi-
genza di assicurare chiarezza applicativa, per evitare incertezze giuridiche 
che si traducano in strumenti poco efficaci di soluzione delle controversie, 
con particolare svantaggio per i clienti; 

8) in relazione all’articolo 4, appare opportuno sollecitare inoltre una 
serie di modifiche che razionalizzino e armonizzino la competenza delle 
autorità di vigilanza. Si propongono quindi le seguenti modifiche: 

a) alla lettera a) sopprimere le parole: «facendo salvo l’esercizio 
dei poteri regolamentari relativi agli aspetti organizzativi, funzionali e 
di vigilanza degli organismi ivi previsti;»; 

b) sostituire la lettera b) con la seguente: 

«b) secondo la ripartizione di competenze e di funzioni di vigilanza 
stabilita ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e del 
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decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in coerenza con la normativa 
europea recata dal regolamento (UE) n. 1286/2014, con riferimento ai 
prodotti di investimento assicurativo di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera w-bis.3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n, 58, attribuire i 
poteri di vigilanza, di indagine e sanzionatori previsti dalla direttiva 
(UE) 2016/97 e dal regolamento (UE) n. 1286/2014: a) all’IVASS in re-
lazione ai prodotti distribuiti dalle imprese di assicurazione e dagli agenti 
e broker assicurativi; b) alla CONSOB in relazione ai prodotti distribuiti 
dalle banche italiane e dell’Unione europea e dalle imprese di investi-
mento. Restano alla CONSOB i poteri relativi ai documenti contenenti 
le informazioni chiave per i prodotti assicurativi preassemblati;»; 

c) alla lettera f), sostituire le parole: «estendere i poteri cautelari e 
interdittivi previsti dall’articolo 184 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, prevedendo il potere dell’IVASS» con 
le seguenti: «attribuire all’IVASS e alla CONSOB, secondo le rispettive 
competenze, i necessari poteri cautelari ed interdittivi, prevedendo nello 
specifico il potere delle medesime autorità»; 

d) alla lettera g), sostituire le parole: «dall’IVASS al fine di intro-
durre» con le seguenti: «dall’IVASS e dalla CONSOB, secondo le rispet-
tive competenze, al fine di introdurre uniformi»; 

e) dopo la lettera i), inserire la seguente: 

«i-bis) prevedere per la percezione di onorari, commissioni o altri 
benefici monetari o non monetari pagati o forniti ai distributori nel 
caso di vendita di un prodotto di investimento assicurativo la medesima 
disciplina prevista dalla direttiva 2014/65/UE e dalle relative disposizioni 
di attuazione; 

f) alla lettera l) aggiungere in fine le seguenti parole: «e delle ine-
renti disposizioni di cui al decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179;»; 

g) alla lettera m) apportare le seguenti modificazioni: 

1) dopo le parole: «della direttiva (UE) 2016/97,» inserire le se-
guenti: «e ferme restando le competenze delle singole autorità e la vigi-
lanza ai sensi delle disposizioni indicate dalla lettera b),»; 

2) dopo le parole: «1993, n. 385,» inserire le seguenti: «e di cui 
al citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»; 

3) al capoverso n. 1), sostituire le parole: «in via generale» con 
le seguenti: «nell’ambito della propria competenza,»; 

h) aggiungere in fine la seguente lettera: 

«m-bis) valutare, in linea con l’articolo 33, paragrafo 1, della diret-
tiva (UE) 2016/967, la possibilità di sanzionare ulteriori violazioni ri-
spetto a quelle indicate dalle lettere da a) a f) del citato articolo 33, pa-
ragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/97 nonché la possibilità di prevedere 
livelli di sanzioni pecuniarie amministrative più elevati di quelli minimi 
previsti dal citato articolo 33, paragrafo 2, lettere e) ed f), al fine del 
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coordinamento con l’apparato sanzionatorio introdotto nell’ordinamento 
nazionale in attuazione della direttiva 2014/65/UE». 

L’obiettivo che si propone è quello di individuare una posizione 
di mediazione in merito ai poteri ed alle competenze delle autorità di vi-
gilanza, con riguardo ai prodotti assicurativi. In particolare, si propone 
una modalità di vigilanza per canali distributivi, attribuendo all’IVASS 
la competenza a vigilare sui prodotti assicurativi a contenuto finanziario 
(ramo I, III, V e multiramo) quando sono distribuiti da imprese di assi-
curazione e broker assicurativi. Quando tali prodotti sono distribuiti da 
banche e SIM, si propone che la competenza a vigilare sia confermata 
alla CONSOB. Tale riparto di competenze è coerente con la direttiva 
che lascia piena facoltà agli Stati membri di individuare le Autorità na-
zionali alle quali assegnare i relativi poteri. Infine, con le modifiche pro-
poste alle lettere e) ed h) si innalzano i livelli di tutela per i risparmiatori 
e gli investitori, prevedendo una disciplina analoga a quella introdotta con 
la direttiva 2014/65/UE in via di recepimento; 

9) in relazione all’articolo 7, stante il mancato esercizio della de-
lega per l’attuazione della disciplina sugli abusi di mercato ad opera della 
legge di delegazione per il 2014, in tema di informazioni privilegiate e in 
merito a operazioni dei manager, che la disciplina vigente prevede siano 
date dagli enti emittenti, si suggerisce di attribuire all’autorità competente 
alla vigilanza per trasparenza (la CONSOB) la facoltà di richiedere le re-
gistrazioni delle spiegazioni circa il ritardo della comunicazione di infor-
mazioni privilegiate, nonché di diffondere al pubblico le informazioni 
sulle operazioni effettuate da persone che esercitano funzioni di ammini-
strazione, controllo o direzione; 

10) in relazione all’articolo 9, considerata la rilevanza di misure in 
materia di trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e il 
loro riutilizzo, che interessano settori finanziari che per definizione ope-
rano con un ridotto livello di regolamentazione (shadow banking), si sol-
lecita la Commissione di merito a valutare una modifica del testo in 
grado di rendere pili incisiva tale regolamentazione, prevedendo che il 
riutilizzo di titoli sia riferito anche ai titoli di Stato, e che siano definiti 
limiti quantitativi al riutilizzo. 

In linea più generale, la Commissione ritiene opportuno un sugge-
rimento in tema di direttiva BRRD (direttiva sul risanamento e la risolu-
zione delle banche) e del relativo regolamento (regolamento sul meccani-
smo di risoluzione unico), relativamente alla eleggibilità di strumenti 
computabili e di nuovi strumenti da definire in termini di gerarchia dei 
creditori: rimette quindi alla Commissione di merito la valutazione di in-
serire una previsione normativa che introduca nell’ordinamento italiano, 
anticipando orientamenti già emersi come proposte della Commissione 
europea, una nuova classe di strumenti di debito, che si colloca tra 
uno strumento subordinato e no, modificando quindi la gerarchia dei cre-
ditori in caso di insolvenza, in modo tale da permettere alle banche di 
emettere nuovi strumenti eleggibili ai fini dei nuovi criteri. 



Atti parlamentari – 13 – Senato della Repubblica – N. 2834-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

RELAZIONE DELLA 7ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTA-
COLO E SPORT) 

(Estensore: MARTINI) 

sul disegno di legge  

14 giugno 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

tenuto conto che l’articolo 1 reca delega al Governo per l’ado-
zione di decreti legislativi attuativi delle direttive di cui all’allegato A 
e che gli schemi di decreto legislativo in questione sono trasmessi alle 
Camere per l’acquisizione del parere da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari; 

considerato che nell’allegato A e menzionata la direttiva (UE) 
2016/801, del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di 
Paesi terzi per motivi di ricerca, studio, tirocinio, volontariato, programmi 
di scambio di alunni o progetti educativi, e collocamento alla pari; 

ritenuto necessario approfondire, in sede di parere sullo schema di 
decreto legislativo di recepimento della suddetta direttiva, i contenuti pre-
visti in rapporto al disegno di legge n. 1847, attualmente all’esame della 
7ª Commissione, per quanto riguarda le disposizioni in materia di sog-
giorni di breve durata da parte di studenti delle filiazioni straniere in Ita-
lia, dato che anche la direttiva disciplina i casi di soggiorno di studenti di 
Paesi terzi negli Stati membri; 

approva, per quanto di competenza, una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 8ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI) 

(Estensore: CANTINI) 

sul disegno di legge  

20 giugno 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per quanto di com-
petenza, formula una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 9ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE) 

(Estensore: DALLA TOR) 

sul disegno di legge  

20 giugno 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per le parti di com-
petenza, 

premesso che il provvedimento interessa il comparto agricolo li-
mitatamente a due direttive in materia, rispettivamente, di lavoratori ma-
rittimi e di protezione della proprietà intellettuale anche di caratteristiche 
di prodotti agricoli implicanti l’uso di nuove sostanze chimiche, 

formula una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 10ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO) 

(Estensore: FISSORE) 

sul disegno di legge  

21 giugno 2017 

La Commissione, esaminato per quanto di competenza il disegno di 
legge, 

si esprime favorevolmente, con le seguenti osservazioni: 

valuti la Commissione di merito l’opportunità di integrare l’articolo 3 
con appositi princìpi e criteri direttivi volti a contrastare la contraffazione e a 
tutelare i marchi, prevedendo, conformemente alle disposizioni della diret-
tiva (UE) 2015/2436, il diritto del titolare del marchio d’impresa nazionale 
di vietare anche le attività preparatorie all’uso o all’apposizione del marchio 
contraffattorio, consentendo di inibire e sottoporre a sequestro i materiali re-
canti i marchi-copia ancora prima che siano materialmente apposti ai pro-
dotti; tale integrazione dovrebbe inoltre prevedere di vietare l’ingresso in Eu-
ropa di prodotti contraffatti e la loro immissione in tutte le situazioni doga-
nali, compresi il transito, il trasbordo, il deposito, le zone franche, la custodia 
temporanea, il perfezionamento attivo o l’ammissione temporanea, anche 
quando detti prodotti non sono destinati all’immissione sul mercato dell’U-
nione, con la sola eccezione del caso in cui il titolare del marchio non abbia il 
diritto di vietare l’immissione in commercio dei prodotti nel Paese di desti-
nazione finale;  

si invita inoltre la Commissione di merito a valutare l’opportunità 
di chiarire in maniera inequivocabile, all’articolo 4, che l’esercizio della 
delega per il recepimento della direttiva (UE) 2016/97 sulla distribuzione 
assicurativa, non deve comportare modifiche alle competenze delle auto-
rità coinvolte (CONSOB e IVASS) rispetto al quadro normative vigente 
che prevede le competenze della CONSOB sui prodotti ramo I, III e V e 
multiramo e le competenze dell’IVASS sui prodotti assicurativi apparte-
nenti ai restanti rami, poiché tale riparto di competenze appare coerente 
con la direttiva in esame, la quale lascia piena facoltà agli Stati membri 
di individuare le Autorità nazionali alle quali assegnare i relativi poteri. 



Atti parlamentari – 17 – Senato della Repubblica – N. 2834-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

RELAZIONE DELLA 11ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE) 

(Estensore: BERGER) 

sul disegno di legge  

27 giugno 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

premesso che il provvedimento in esame reca le discipline di de-
lega legislativa per il recepimento delle direttive e degli altri atti dell’U-
nione europea; 

esprime, per quanto di competenza, una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 12ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(IGIENE E SANITÀ) 

(Estensore: BIANCONI) 

sul disegno di legge  

27 giugno 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

considerato che l’articolo 5 del disegno di legge reca una disci-
plina di delega per l’adeguamento della normativa nazionale al regola-
mento (UE) n. 2016/425, sui dispositivi di protezione individuale, 

considerato che, nell’allegato A del disegno di legge, è inserita tra 
le direttive da attuare la direttiva (UE) 2016/1214 della Commissione, del 
25 luglio 2016, recante modifica della direttiva 2005/62/CE per quanto 
riguarda le norme e le specifiche del sistema di qualità per i servizi tra-
sfusionali, 

formula, per quanto di propria competenza, una relazione favorevole, 
con le seguenti osservazioni: 

in riferimento all’articolo 5 del disegno di legge, considerato che 
la disciplina dei dispositivi di protezione individuale dallo stesso riguar-
data presenta anche diversi aspetti di interesse sanitario, si valuti l’oppor-
tunità di un coinvolgimento del Ministro della salute nella procedura di 
adozione dei decreti legislativi ivi previsti; 

nell’attuazione della direttiva (UE) 2016/1214 si preservino le 
buone prassi osservate dai servizi trasfusionali italiani, che si pongono 
quale punto di riferimento a livello europeo.  
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RELAZIONE DELLA 13ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI) 

(Estensore: MARINELLO) 

sul disegno di legge  

28 giugno 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge per le parti di com-
petenza, approva una relazione favorevole con le seguenti osservazioni: 

l’articolo 12 delega il Governo ad adottare, entro il 31 dicembre 
2017, un decreto legislativo per l’attuazione della direttiva (UE) 2015/ 
720 che modifica la direttiva 94/62/CE per quanta riguarda la riduzione 
dell’utilizzo di borse di plastica in materiale leggero. Tale delega si rende 
necessaria a seguito dell’avvenuta scadenza dei termini previsti dalla pre-
cedente delega contenuta nell’articolo 4 della legge 12 agosto 2016, n. 
170, derivante dal fatto che la cosiddetta procedura di stand still avviata 
aveva costretto il Governo a non ultimare la procedura di emanazione del 
relativo decreto legislativo. In particolare, la Commissione europea, con 
lettera di costituzione in mora del 23 gennaio 2017, ha avviato una pro-
cedura d’infrazione per mancata attuazione della direttiva (UE) 2015/720, 
ragion per cui l’attuazione della citata direttiva (UE) 2015/720 è diventata 
assolutamente indispensabile per evitare all’Italia le sanzioni conseguenti 
al mancato adempimento degli obblighi europei; 

con riferimento alla direttiva 2016/2284/UE, si valuti la necessita 
di prevedere princìpi e criteri direttivi utili al migliore recepimento, se-
condo le seguenti considerazioni: 

a) nel raggiungimento degli obiettivi di riduzione degli inquinanti 
atmosferici oggetto della direttiva, nel periodo 2020-2029, andrebbe con-
siderato solo un percorso di riduzione lineare che è l’unica che garantisce 
il raggiungimento degli obiettivi; 

b) andrebbero individuate le possibili equivalenze fra i differenti 
inquinanti nei casi in cui sia necessario compensare minori riduzioni di 
un inquinante con maggiori riduzioni di un altro; 

c) andrebbe previsto che i programmi nazionali di controllo del-
l’inquinamento, di cui all’articolo 6 della direttiva, tengano conto delle 



Atti parlamentari – 20 – Senato della Repubblica – N. 2834-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

differenti realtà regionali ovvero delle aree in cui le concentrazioni di in-
quinanti atmosferici sono molto elevate.  
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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE 
QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: PEZZOPANE) 

sul disegno di legge 

12 luglio 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

considerato che il disegno di legge in esame contiene disposizioni 
di delega riguardanti il recepimento di cinque direttive europee, nonché 
l’adeguamento della normativa nazionale a sei regolamenti europei, ed 
elenca, in allegato, ventiquattro direttive da recepire con decreto legisla-
tivo; 

rilevato che il provvedimento risulta riconducibile nel suo com-
plesso alla materia «rapporti dello Stato con l’Unione europea», attribuita 
alla competenza esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo comma, let-
tera a), della Costituzione); 

preso atto del parere favorevole della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano sullo schema di disegno di legge, espresso lo scorso 6 aprile, 

esprime parere favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

TESTO D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Delega al Governo per il recepimento 
delle direttive europee e l’attuazione di 

altri atti dell’Unione europea – Legge di 
delegazione europea 2016 

Delega al Governo per il recepimento 
delle direttive europee e l’attuazione di 

altri atti dell’Unione europea – Legge di 
delegazione europea 2016-2017 

Art. 1. Art. 1. 

(Delega al Governo per l’attuazione di di-
rettive europee) 

(Delega al Governo per l’attuazione di di-
rettive europee) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, se-
condo i termini, le procedure, i princìpi e i cri-
teri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, i decreti legi-
slativi per l’attuazione delle direttive elencate 
nell’allegato A alla presente legge. 

1. Identico. 
(Si vedano tuttavia le modifiche apportate 

all’allegato A). 

2. Gli schemi dei decreti legislativi recanti 
attuazione delle direttive elencate nell’alle-
gato A sono trasmessi, dopo l’acquisizione 
degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica, affinché su di essi sia espresso il 
parere dei competenti organi parlamentari. 

2. Identico. 

3. Eventuali spese non contemplate da 
leggi vigenti e che non riguardano l’attività 
ordinaria delle amministrazioni statali o re-
gionali possono essere previste nei decreti 
legislativi recanti attuazione delle direttive 
elencate nell’allegato A nei soli limiti occor-
renti per l’adempimento degli obblighi di at-
tuazione delle direttive stesse; alla relativa 
copertura, nonché alla copertura delle minori 
entrate eventualmente derivanti dall’attua-
zione delle direttive, in quanto non sia pos-
sibile farvi fronte con i fondi già assegnati 
alle competenti amministrazioni, si provvede 
mediante riduzione del fondo per il recepi-
mento della normativa europea previsto dal-

3. Identico. 
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l’articolo 41-bis della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. Qualora la dotazione del pre-
detto fondo si rivelasse insufficiente, i de-
creti legislativi dai quali derivino nuovi o 
maggiori oneri sono emanati solo successi-
vamente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanziano le occorrenti 
risorse finanziarie, in conformità all’articolo 
17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti 
legislativi sono, in ogni caso, sottoposti an-
che al parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili finanziari, ai 
sensi dell’articolo 31, comma 4, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. 

Art. 2. Art. 2. 

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea) 

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea) 

1. Il Governo, fatte salve le norme penali 
vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi del-
l’articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, e secondo i princìpi e criteri direttivi 
di cui all’articolo 32, comma 1, lettera d), 
della medesima legge, entro due anni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, disposizioni recanti sanzioni penali o 
amministrative per le violazioni di obblighi 
contenuti in direttive europee attuate in via 
regolamentare o amministrativa o in regola-
menti dell’Unione europea pubblicati alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, per i quali non sono già previste san-
zioni penali o amministrative. 

Identico 

Art. 3. Art. 3. 

(Delega al Governo per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 

(Delega al Governo per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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2015, sul ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri in materia di marchi 
d’impresa, nonché per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2015/2424, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2015, recante modifica al regolamento sul 

marchio comunitario) 

2015, sul ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri in materia di marchi 
d’impresa, nonché per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2015/2424, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2015, recante modifica al regolamento sul 

marchio comunitario) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con le procedure di 
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, uno o 
più decreti legislativi per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2015/2436 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2015, sul ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri in materia di marchi 
d’impresa, nonché per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2015/2424 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2015, recante modifica al regolamento sul 
marchio comunitario. 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con le procedure di 
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per mate-
ria e per i profili finanziari, uno o più de-
creti legislativi per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/2436 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, sul 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri in materia di marchi d’impresa, 
nonché per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2015/2424 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 dicembre 2015, recante 
modifica al regolamento sul marchio comu-
nitario. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri e del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con i Mini-
stri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, della giustizia e dell’econo-
mia e delle finanze. 

2. Identico. 

3. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici: 

3. Identico. 

a) adeguare le disposizioni del codice 
della proprietà industriale, di cui al decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, alle di-
sposizioni della direttiva (UE) 2015/2436 e  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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del regolamento (UE) 2015/2424, con abro-
gazione espressa delle disposizioni superate; 

b) salvaguardare la possibilità di adot-
tare disposizioni attuative della direttiva 
(UE) 2015/2436 anche mediante provvedi-
menti di natura regolamentare, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, nelle materie non coperte 
da riserva di legge e già disciplinate me-
diante regolamenti, compreso l’eventuale ag-
giornamento delle disposizioni contenute nel 
regolamento di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 13 gennaio 2010, 
n. 33;  

c) prevedere conformemente alla diret-
tiva (UE) 2015/2436 i casi in cui un mar-
chio debba essere escluso dalla registrazione 
o, se registrato, debba essere dichiarato nullo 
o decaduto, sia in relazione agli impedimenti 
alla registrazione e ai motivi di nullità, sia 
in relazione all’individuazione dei segni su-
scettibili di costituire un marchio d’impresa, 
sia in relazione ai motivi di decadenza, pre-
vedendo in particolare che, nel caso in cui 
detto uso venga contestato in azioni in 
sede giudiziaria o amministrativa o nel corso 
di un procedimento di opposizione, gravi sul 
titolare del marchio anteriore l’onere di pro-
varne l’uso effettivo a norma dell’articolo 16 
della direttiva per i prodotti o i servizi per i 
quali è stato registrato e su cui si fonda l’a-
zione o di provare la sussistenza di motivi 
legittimi per il suo mancato uso, nei termini 
temporali indicati agli articoli 17, 44 e 46 
della direttiva;  

d) prevedere conformemente alla diret-
tiva (UE) 2015/2436 il diritto di vietare 
l’uso di un segno a fini diversi da quello 
di contraddistinguere prodotti o servizi;  

e) aggiornare la disciplina in materia di 
marchi collettivi allo scopo di uniformarla 
alle disposizioni della direttiva (UE) 2015/ 
2436, prevedendo che costituiscano marchi 
collettivi anche i segni e le indicazioni  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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che, nel commercio, possono servire a desi-
gnare la provenienza geografica dei prodotti 
o dei servizi e stabilendo le opportune di-
sposizioni di coordinamento con la disci-
plina dei marchi di garanzia e di certifica-
zione; 

f) prevedere, in tema di marchi di ga-
ranzia o di certificazione, l’adeguamento 
della normativa nazionale alla direttiva 
(UE) 2015/2436 e al regolamento (UE) 
2015/2424 ed in particolare:  

1) prevedere che i segni e le indica-
zioni che, nel commercio, possano servire a 
designare la provenienza geografica dei pro-
dotti o dei servizi costituiscano marchi di 
garanzia o di certificazione;  

2) prevedere che possano essere tito-
lari di un marchio di garanzia o di certifica-
zione le persone fisiche o giuridiche compe-
tenti, ai sensi della vigente normativa in ma-
teria di certificazione, a certificare i prodotti 
o i servizi per i quali il marchio deve essere 
registrato, a condizione che non svolgano 
un’attività che comporta la fornitura di pro-
dotti o servizi del tipo certificato;  

3) prevedere l’obbligatorietà della 
presentazione del regolamento d’uso del 
marchio di garanzia o di certificazione e 
della comunicazione di ogni successiva mo-
difica, a pena di decadenza;  

4) prevedere le condizioni di esclu-
sione dalla registrazione, di decadenza e di 
nullità dei marchi di garanzia o di certifica-
zione, per motivi diversi da quelli indicati 
agli articoli 4, 19 e 20 della direttiva (UE) 
2015/2436, nella misura in cui la funzione 
di detti marchi lo richieda e in particolare 
che la decadenza per non uso sia accertata 
in caso di inadeguato controllo sull’impiego 
del marchio da parte dei licenziatari e in 
caso di uso improprio o discriminatorio del 
marchio da parte del titolare del marchio;  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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g) fatto salvo il diritto delle parti al ri-
corso dinanzi agli organi giurisdizionali, pre-
vedere una procedura amministrativa effi-
ciente e rapida per la decadenza o la dichia-
razione di nullità di un marchio d’impresa 
da espletare dinanzi l’Ufficio italiano bre-
vetti e marchi, soggetta al pagamento dei di-
ritti di deposito delle relative domande, nei 
termini e con le modalità stabiliti dal de-
creto previsto dall’articolo 226 del codice 
della proprietà industriale, di cui al decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, la cui 
omissione determini l’irricevibilità delle do-
mande stesse;  

h) modificare e integrare la disciplina 
delle procedure dinanzi alla Commissione 
dei ricorsi contro i provvedimenti dell’Uffi-
cio italiano brevetti e marchi, al fine di ga-
rantirne l’efficienza e la rapidità comples-
sive, anche in riferimento alle impugnazioni 
dei provvedimenti in tema di decadenza e 
nullità.   

Art. 4.  

(Delega al Governo per l’adeguamento, il 
coordinamento e il raccordo della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) n. 1257/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2012, relativo all’attuazione di una coope-
razione rafforzata nel settore dell’istitu-
zione di una tutela brevettuale unitaria, e 
alle disposizioni dell’Accordo su un tribu-
nale unificato dei brevetti, ratificato e 
reso esecutivo ai sensi della legge 3 novem-

bre 2016, n. 214)  

1. Il Governo è delegato ad adottare, 
entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con le pro-
cedure di cui all’articolo 31 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere 
delle competenti Commissioni parlamen-
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tari, uno o più decreti legislativi per l’a-
deguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) n. 
1257/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2012, relativo 
all’attuazione di una cooperazione raffor-
zata nel settore dell’istituzione di una tu-
tela brevettuale unitaria, e per il coordi-
namento e il raccordo tra la normativa 
nazionale e le disposizioni dell’Accordo 
su un tribunale unificato dei brevetti, ra-
tificato e reso esecutivo ai sensi della legge 
3 novembre 2016, n. 214.  

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro 
della giustizia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e dell’economia e delle fi-
nanze.  

3. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1, il Governo è tenuto a seguire, 
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali 
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:  

a) adeguare le disposizioni del codice 
di cui al decreto legislativo 10 febbraio 
2005, n. 30, alle disposizioni del regola-
mento (UE) n. 1257/2012, con abrogazione 
espressa delle disposizioni superate e 
coordinamento e riordino di quelle resi-
due;  

b) coordinare e raccordare le disposi-
zioni del codice di cui al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005, n. 30, alle disposi-
zioni dell’Accordo su un tribunale unifi-
cato dei brevetti, ratificato e reso esecu-
tivo ai sensi della legge 3 novembre 
2016, n. 214;  

c) salvaguardare la possibilità di 
adottare disposizioni attuative del regola-
mento (UE) n. 1257/2012 anche mediante 
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provvedimenti di natura regolamentare, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle materie 
non coperte da riserva di legge e già di-
sciplinate mediante regolamenti;  

d) prevedere, per i brevetti europei 
per cui è stata presentata una richiesta 
di effetto unitario che, in caso di rigetto, 
revoca o ritiro della richiesta di effetto 
unitario, il termine per il deposito della 
traduzione in lingua italiana all’Ufficio 
italiano brevetti e marchi, di cui al 
comma 4 dell’articolo 56 del codice di 
cui al decreto legislativo 10 febbraio 
2005, n. 30, decorra dalla data di rice-
zione della comunicazione dell’atto defini-
tivo di rigetto o revoca dell’effetto unita-
rio o dalla data di ricezione da parte del-
l’Ufficio europeo dell’istanza di ritiro;  

e) prevedere che le disposizioni sulla 
preminenza del brevetto europeo in caso 
di cumulo delle protezioni con il brevetto 
nazionale, di cui all’articolo 59 del codice 
di cui al decreto legislativo 10 febbraio 
2005, n. 30, si applichino anche nel caso 
in cui sia stato concesso l’effetto unitario 
al brevetto europeo. 

Art. 4. Art. 5. 

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 

2016, sulla distribuzione assicurativa) 

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 

2016, sulla distribuzione assicurativa) 

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2016/97 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 gen-
naio 2016, sulla distribuzione assicurativa, il 
Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi 
e criteri direttivi generali di cui all’articolo 
1, comma 1, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici: 

1. Identico: 
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a) apportare alla normativa vigente le 
modifiche e le integrazioni necessarie al 
coordinamento ordinamentale, con espressa 
abrogazione delle disposizioni incompatibili, 
e, in particolare, al codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, al testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, e al decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
per il corretto e integrale recepimento della 
direttiva (UE) 2016/97, facendo salvo l’e-
sercizio dei poteri regolamentari relativi 
agli aspetti organizzativi, funzionali e di 
vigilanza degli organismi ivi previsti; 

a) apportare alla normativa vigente le 
modifiche e le integrazioni necessarie al 
coordinamento ordinamentale, con espressa 
abrogazione delle disposizioni incompatibili, 
e, in particolare, al codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, al testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, e al decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
per il corretto e integrale recepimento della 
direttiva (UE) 2016/97; 

b) secondo la ripartizione di compe-
tenze e di funzioni di vigilanza stabilita ai 
sensi del codice di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, e del testo unico 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, in coerenza con la normativa 
europea recata dal regolamento (UE) 
n. 1286/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 novembre 2014, attribuire 
all’Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni (IVASS) e alla Commissione nazionale 
per le società e la borsa (CONSOB), nel-
l’ambito delle rispettive competenze, i poteri 
di vigilanza, di indagine e sanzionatori pre-
visti dalla direttiva (UE) 2016/97, preve-
dendo opportune forme di collaborazione 
per garantire l’effettivo espletamento delle 
relative funzioni nonché i necessari poteri 
regolamentari, da esercitare entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del de-
creto legislativo di recepimento, per sempli-
ficare gli oneri dei soggetti vigilati; 

b) secondo la ripartizione di compe-
tenze e di funzioni di vigilanza stabilita ai 
sensi del codice di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, e del testo unico 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, in coerenza con la normativa 
europea recata dal regolamento (UE) n. 
1286/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 novembre 2014, con rife-
rimento ai prodotti di investimento assicu-
rativo di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera w-bis.3), del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
attribuire i poteri di vigilanza, di indagine 
e sanzionatori previsti dalla direttiva (UE) 
2016/97 e dal regolamento (UE) n. 1286/ 
2014: 1) all’Istituto per la vigilanza sulle as-
sicurazioni (IVASS), in relazione ai pro-
dotti distribuiti dalle imprese di assicura-
zione e dagli agenti e broker assicurativi; 
2) alla Commissione nazionale per la società 
e la borsa (CONSOB), in relazione ai pro-
dotti distribuiti dalle banche italiane e 
dell’Unione europea e dalle imprese di in-
vestimento. Restano alla CONSOB i po-
teri relativi ai documenti contenenti le in-
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formazioni chiave per i prodotti assicura-
tivi preassemblati; 

c) prevedere che gli intermediari assicu-
rativi e riassicurativi e gli intermediari assi-
curativi a titolo accessorio siano registrati 
direttamente da apposito organismo posto 
sotto il controllo dell’IVASS, secondo le 
modalità da quest’ultimo stabilite con rego-
lamento; 

c) identica; 

d) prevedere che le imprese di assicura-
zione e riassicurazione e gli intermediari as-
sicurativi e riassicurativi: 

d) prevedere che le imprese di assicura-
zione e riassicurazione e gli intermediari as-
sicurativi e riassicurativi, sotto il monito-
raggio dell’IVASS: 

1) collaborino nella registrazione de-
gli intermediari assicurativi e riassicurativi 
e degli intermediari assicurativi a titolo ac-
cessorio che agiscono sotto la loro responsa-
bilità ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, 
quinto comma, della direttiva (UE) 2016/ 
97, verificandone contestualmente il rispetto 
delle condizioni di registrazione, comprese 
quelle stabilite dal paragrafo 6, primo 
comma, lettera c), del medesimo articolo 3; 

1) collaborino, nell’ambito delle 
proprie competenze, nella registrazione de-
gli intermediari assicurativi e riassicurativi e 
degli intermediari assicurativi a titolo acces-
sorio che agiscono sotto la loro piena e di-
retta responsabilità ai sensi dell’articolo 3, 
paragrafo 1, quinto comma, della direttiva 
(UE) 2016/97, verificandone contestualmente 
il rispetto delle condizioni di registrazione, 
comprese quelle stabilite dal paragrafo 6, 
primo comma, lettera c), del medesimo arti-
colo 3; 

2) provvedano direttamente alla veri-
fica del possesso dei requisiti previsti dal-
l’articolo 10, paragrafi 2 e 3, della direttiva 
(UE) 2016/97, con riferimento ai propri di-
pendenti, nonché agli intermediari assicura-
tivi e riassicurativi e agli intermediari assi-
curativi a titolo accessorio che agiscono 
sotto la loro responsabilità, eventualmente 
impartendo essi stessi la formazione o for-
nendo essi stessi appositi strumenti di ag-
giornamento professionale corrispondenti ai 
requisiti relativi ai prodotti proposti; 

2) provvedano direttamente, nell’am-
bito delle proprie competenze, alla verifica 
del possesso dei requisiti previsti dall’arti-
colo 10, paragrafi 2 e 3, della direttiva 
(UE) 2016/97, con riferimento ai propri di-
pendenti, nonché agli intermediari assicura-
tivi e riassicurativi e agli intermediari assi-
curativi a titolo accessorio che agiscono 
sotto la loro piena e diretta responsabilità, 
eventualmente impartendo essi stessi la for-
mazione o fornendo essi stessi appositi stru-
menti di aggiornamento professionale corri-
spondenti ai requisiti relativi ai prodotti pro-
posti;  

e) prevedere che non vi siano dupli-
cazioni di costi e di adempimenti per gli 
intermediari assicurativi e riassicurativi e 
gli intermediari assicurativi a titolo acces-
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sorio già iscritti in altri albi o registri e 
soggetti alla vigilanza di altre autorità o 
organismi di vigilanza; 

e) stabilire che il documento informa-
tivo di cui all’articolo 20, paragrafo 5, della 
direttiva (UE) 2016/97 sia fornito dal distri-
butore contestualmente alle altre informa-
zioni richieste dalla normativa vigente, se-
condo le modalità stabilite dall’IVASS con 
regolamento; 

f) identica; 

f) estendere i poteri cautelari e interdit-
tivi previsti dall’articolo 184 del codice di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, prevedendo il potere dell’IVASS di 
vietare la vendita di un’assicurazione in-
sieme a un servizio o prodotto accessorio di-
verso da un’assicurazione, come parte di un 
pacchetto o dello stesso accordo, quando 
tale pratica sia dannosa per i consumatori; 

g) attribuire all’IVASS e alla CON-
SOB, secondo le rispettive competenze, i 
necessari poteri cautelari ed interdittivi, 
prevedendo nello specifico il potere delle 
medesime autorità di vietare la vendita di 
un’assicurazione insieme a un servizio o 
prodotto accessorio diverso da un’assicura-
zione, come parte di un pacchetto o dello 
stesso accordo, quando tale pratica sia dan-
nosa per i consumatori; 

g) prevedere il ricorso alla disciplina 
secondaria adottata dall’IVASS al fine di in-
trodurre disposizioni più rigorose per la tu-
tela degli assicurati per quanto riguarda gli 
obblighi di informazione di cui al capo V 
della direttiva (UE) 2016/97, tenuto conto 
del carattere di armonizzazione minima della 
direttiva; 

h) prevedere il ricorso alla disciplina 
secondaria adottata dall’IVASS e dalla 
CONSOB, secondo le rispettive compe-
tenze, al fine di introdurre uniformi disposi-
zioni più rigorose per la tutela degli assicu-
rati per quanto riguarda gli obblighi di infor-
mazione di cui al capo V della direttiva 
(UE) 2016/97, tenuto conto del carattere di 
armonizzazione minima della direttiva; 

h) prevedere che le informazioni di cui 
agli articoli 29 e 30 della direttiva (UE) 
2016/97 siano fornite anche ai clienti profes-
sionali quali definiti all’articolo 4, paragrafo 
1, punto 10), della direttiva 2014/65/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014; 

i) identica; 

i) disciplinare la prestazione di consu-
lenza da parte dell’intermediario assicurativo 
o dell’impresa di assicurazione nel caso di 
vendita di un prodotto di investimento assi-
curativo di cui all’articolo 2, paragrafo 1, 
punto 17), della direttiva (UE) 2016/97, 
escludendo oneri a carico dei consumatori; 

l) identica; 
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m) prevedere per la percezione di 
onorari, commissioni o altri benefici mo-
netari o non monetari pagati o forniti ai 
distributori nel caso di vendita di un pro-
dotto di investimento assicurativo la me-
desima disciplina prevista dalla direttiva 
2014/65/UE e dalle relative disposizioni 
di attuazione; 

l) dare attuazione all’articolo 15 della 
direttiva (UE) 2016/97, introducendo proce-
dure di reclamo e di risoluzione stragiudi-
ziale delle controversie, per ragioni di armo-
nizzazione della disciplina, anche fra i 
clienti e le imprese di assicurazione e riassi-
curazione, aventi ad oggetto i diritti e gli 
obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 
2016/97 nonché dalle altre disposizioni ap-
plicabili ai soggetti vigilati, nel rispetto dei 
princìpi, delle procedure e dei requisiti pre-
visti dal codice di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206; 

n) dare attuazione all’articolo 15 della 
direttiva (UE) 2016/97, introducendo proce-
dure di reclamo e di risoluzione stragiudi-
ziale delle controversie, per ragioni di armo-
nizzazione della disciplina, anche fra i 
clienti e le imprese di assicurazione e riassi-
curazione, aventi ad oggetto i diritti e gli 
obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 
2016/97 nonché dalle altre disposizioni ap-
plicabili ai soggetti vigilati, nel rispetto dei 
princìpi, delle procedure e dei requisiti pre-
visti dal codice di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, e delle inerenti 
disposizioni di cui al decreto legislativo 8 
ottobre 2007, n. 179, e di quelli previsti 
per i sistemi di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie operanti in ambito ban-
cario e finanziario, nonché dalla direttiva 
2013/11/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 maggio 2013; 

m) modificare, con riguardo alle im-
prese di assicurazione o di riassicurazione, 
nonché ai distributori assicurativi e riassicu-
rativi, secondo quanto previsto dagli articoli 
33 e 34 della direttiva (UE) 2016/97, l’im-
pianto relativo alle sanzioni amministrative 
pecuniarie previsto dal codice di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
anche mediante l’introduzione di misure al-
ternative e misure accessorie alle sanzioni 
medesime, a fini di armonizzazione della 
predetta disciplina con il sistema sanzionato-
rio previsto per le violazioni di obblighi 
contenuti nella direttiva. Realizzare, nel ri-
spetto della specificità del settore assicura-
tivo, un’armonizzazione con la disciplina re-

o) modificare, con riguardo alle im-
prese di assicurazione o di riassicurazione, 
nonché ai distributori assicurativi e riassicu-
rativi, secondo quanto previsto dagli articoli 
33 e 34 della direttiva (UE) 2016/97 e 
ferme restando le competenze delle sin-
gole autorità di vigilanza ai sensi delle di-
sposizioni indicate dalla lettera b), l’im-
pianto relativo alle sanzioni amministrative 
pecuniarie previsto dal codice di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
anche mediante l’introduzione di misure al-
ternative e misure accessorie alle sanzioni 
medesime, a fini di armonizzazione della 
predetta disciplina con il sistema sanzionato-
rio previsto per le violazioni di obblighi 
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cata dal testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, mediante 
i seguenti criteri: 

contenuti nella direttiva. Realizzare, nel ri-
spetto della specificità del settore assicura-
tivo, un’armonizzazione con la disciplina re-
cata dal testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, e dal te-
sto unico di cui al citato decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, mediante i se-
guenti criteri: 

1) attribuire all’IVASS il potere di 
applicare, in via generale, le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie alle imprese di assicura-
zione o di riassicurazione o alle imprese di 
partecipazione assicurativa o alle imprese 
di partecipazione finanziaria mista, nei cui 
confronti siano accertate le violazioni della 
normativa primaria e secondaria di riferi-
mento; 

1) attribuire all’IVASS il potere di 
applicare, nell’ambito della propria com-
petenza, le sanzioni amministrative pecunia-
rie alle imprese di assicurazione o di riassi-
curazione o alle imprese di partecipazione 
assicurativa o alle imprese di partecipazione 
finanziaria mista, nei cui confronti siano ac-
certate le violazioni della normativa primaria 
e secondaria di riferimento; 

2) introdurre una più estesa responsa-
bilizzazione delle persone fisiche rispetto al-
l’attuale disciplina prevista dal codice di cui 
al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, con la possibilità, fermi i casi di 
inosservanza dei doveri propri già previsti 
nel titolo XVIII, capo V, del suddetto co-
dice, che la sanzione sia irrogata anche nei 
confronti dei soggetti che svolgono le fun-
zioni di amministrazione, direzione, con-
trollo, nonché dei dipendenti o di coloro 
che operano sulla base di rapporti che ne 
determinano l’inserimento nell’organizza-
zione del soggetto vigilato anche in forma 
diversa dal rapporto di lavoro subordinato, 
individuando le tipologie di violazione, i 
presupposti che determinano la responsabi-
lità delle persone fisiche, le condizioni in re-
lazione alle funzioni ricoperte nella struttura 
dell’impresa che ne determinano la sanzio-
nabilità; 

2) identico; 

3) nel rispetto del riparto di compe-
tenze attribuite alle altre autorità nei settori 
bancario, creditizio e finanziario: 

3) identico; 

3.1) prevedere in capo all’IVASS 
il potere di irrogare sanzioni amministrative  
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pecuniarie secondo importi edittali minimi e 
massimi in coerenza con i limiti indicati 
dalla direttiva e, per le violazioni diverse 
da quelle concernenti l’attività di distribu-
zione assicurativa, con i limiti minimi e 
massimi previsti per le persone fisiche e le 
persone giuridiche dal testo unico di cui al 
decreto legislativo 1º settembre 1993, 
n. 385, assicurando il rispetto dei princìpi 
di proporzionalità, dissuasività, adeguatezza 
e coerenza con la capacità finanziaria del 
soggetto responsabile della violazione ov-
vero in base ai criteri e nei limiti massimi 
di cui all’articolo 24, paragrafo 2, lettera 
e), del regolamento (UE) n. 1286/2014, rela-
tivo ai documenti contenenti le informazioni 
chiave per i prodotti d’investimento al detta-
glio e assicurativi preassemblati; 

3.2) prevedere l’introduzione di 
specifiche misure per la deflazione dei pro-
cedimenti sanzionatori, stabilendo che più 
violazioni commesse in un determinato 
arco temporale costituiscono oggetto di ac-
certamento unitario da parte dell’IVASS e 
che le violazioni della stessa indole sono 
contestate con un unico atto;  

4) l’entità delle sanzioni amministra-
tive applicabili alle violazioni diverse da 
quelle concernenti l’attività di distribuzione 
assicurativa è determinata nel seguente 
modo: 

4) identico; 

4.1) la sanzione applicabile alle 
società sia compresa tra un minimo di euro 
trentamila e un massimo pari al 10 per cento 
del fatturato;  

4.2) la sanzione applicabile alle 
persone fisiche sia compresa tra un minimo 
di euro cinquemila e un massimo di euro 
cinque milioni;  

4.3) qualora il vantaggio ottenuto 
dall’autore della violazione sia superiore ai 
limiti massimi indicati ai numeri 4.1) e 
4.2), le sanzioni siano elevate fino al doppio  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 36 – Senato della Repubblica – N. 2834-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dell’ammontare del vantaggio ottenuto, pur-
ché tale vantaggio sia determinabile; 

5) per le violazioni concernenti l’atti-
vità di distribuzione assicurativa, l’entità 
delle sanzioni amministrative è determinata 
nel seguente modo: 

5) identico; 

5.1) la sanzione applicabile alle 
società sia compresa tra un minimo di euro 
cinquemila e un massimo pari ad euro cin-
que milioni oppure, se superiore, al 5 per 
cento del fatturato complessivo annuo risul-
tante dall’ultimo bilancio disponibile appro-
vato dall’organo di amministrazione;  

5.2) la sanzione applicabile alle 
persone fisiche sia compresa tra un minimo 
di euro mille e un massimo di euro settecen-
tomila;  

6) per le violazioni connesse alla di-
stribuzione dei prodotti d’investimento assi-
curativi di cui all’articolo 2, paragrafo 1, 
punto 17), della direttiva (UE) 2016/97, pre-
vedere sanzioni amministrative pecuniarie a 
carico dei distributori in base ai criteri e 
nei limiti massimi di cui all’articolo 33, pa-
ragrafo 2, della direttiva (UE) 2016/97. 

6) identico;  

p) valutare, in linea con l’articolo 33, 
paragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/97, 
la possibilità di sanzionare ulteriori viola-
zioni rispetto a quelle indicate dalle let-
tere da a) a f) del citato articolo 33, para-
grafo 1, della direttiva (UE) 2016/97 non-
ché la possibilità di prevedere livelli di 
sanzioni pecuniarie amministrative più 
elevati di quelli minimi previsti dal citato 
articolo 33, paragrafo 2, lettere e) ed f), al 
fine del coordinamento con l’apparato 
sanzionatorio introdotto nell’ordinamento 
nazionale in attuazione della direttiva 
2014/65/UE. 
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Art. 5. Art. 6. 

(Delega al Governo per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2016/425 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2016, sui dispositivi di protezione indivi-
duale e che abroga la direttiva 89/686/ 

CEE del Consiglio) 

(Delega al Governo per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2016/425 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2016, sui dispositivi di protezione indivi-
duale e che abroga la direttiva 89/686/ 

CEE del Consiglio) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con le procedure di 
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, uno o 
più decreti legislativi per l’adeguamento 
della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2016/425 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 marzo 2016, sui dispo-
sitivi di protezione individuale e che abroga 
la direttiva 89/686/CEE del Consiglio. 

Identico 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri e dei Ministri dello 
sviluppo economico e del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con i Ministri 
della giustizia, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, dell’economia e 
delle finanze e dell’interno.  

3. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici:  

a) aggiornamento delle disposizioni del 
decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, 
per l’adeguamento alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2016/425 e alle altre innova-
zioni intervenute nella normativa nazionale, 
con abrogazione espressa delle disposizioni  
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incompatibili con il medesimo regolamento 
(UE) 2016/425 e coordinamento delle resi-
due disposizioni; 

b) salvaguardia della possibilità di ade-
guare la normativa nazionale alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2016/425 e 
agli atti delegati e di esecuzione del mede-
simo regolamento europeo con successivo 
regolamento, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, nelle materie non riservate alla legge 
e già eventualmente disciplinate mediante 
analoghi regolamenti;  

c) individuazione del Ministero dello 
sviluppo economico quale autorità notifi-
cante ai sensi dell’articolo 21 del regola-
mento (UE) 2016/425;  

d) fissazione dei criteri e delle proce-
dure necessari per la valutazione, la notifica 
e il controllo degli organismi da autorizzare 
per svolgere compiti di parte terza nel pro-
cesso di valutazione e verifica della confor-
mità dei dispositivi di protezione individuale 
ai requisiti essenziali di salute e sicurezza di 
cui agli articoli 5 e 19 del regolamento (UE) 
2016/425, anche al fine di prevedere che tali 
compiti di valutazione e di controllo degli 
organismi siano affidati mediante apposite 
convenzioni non onerose all’organismo 
unico nazionale di accreditamento ai sensi 
dell’articolo 4 della legge 23 luglio 2009, 
n. 99;  

e) previsione di disposizioni in tema di 
proventi e tariffe per le attività connesse al-
l’attuazione del regolamento (UE) 2016/425, 
conformemente al comma 4 dell’articolo 30 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234;  

f) previsione di sanzioni penali o ammi-
nistrative pecuniarie efficaci, dissuasive e 
proporzionate alla gravità delle violazioni 
degli obblighi derivanti dal regolamento 
(UE) 2016/425, conformemente alle previ-
sioni dell’articolo 32, comma 1, lettera d), 
e dell’articolo 33, commi 2 e 3, della legge  
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24 dicembre 2012, n. 234, e individuazione 
delle procedure per la vigilanza sul mercato 
dei dispositivi di protezione individuale ai 
sensi del capo VI del regolamento (UE) 
n. 2016/425; 

g) abrogazione espressa delle disposi-
zioni di legge o di regolamento incompati-
bili con i decreti legislativi di cui al 
comma 1.  

4. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.  

Art. 6. Art. 7. 

(Delega al Governo per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/426 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 
marzo 2016, sugli apparecchi che bruciano 
carburanti gassosi e che abroga la direttiva 

2009/142/CE) 

(Delega al Governo per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/426 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 
marzo 2016, sugli apparecchi che bruciano 
carburanti gassosi e che abroga la direttiva 

2009/142/CE) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con le procedure di 
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, uno o 
più decreti legislativi per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/426 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2016, sugli apparecchi che bruciano carbu-
ranti gassosi e che abroga la direttiva 
2009/142/CE. 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con le procedure di 
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per mate-
ria e per i profili finanziari, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2016/426 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, su-
gli apparecchi che bruciano carburanti gas-
sosi e che abroga la direttiva 2009/142/CE. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, del Ministro dello 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, del Ministro dello 
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sviluppo economico e del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, 
della giustizia e dell’economia e delle fi-
nanze. 

sviluppo economico e del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, 
della giustizia, dell’economia e delle finanze 
e dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare. 

3. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici: 

3. Identico. 

a) aggiornamento delle disposizioni 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1083, per 
l’adeguamento alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2016/426, con abrogazione 
espressa delle disposizioni superate dal rego-
lamento (UE) 2016/426 e coordinamento 
delle residue disposizioni;  

b) salvaguardia della possibilità di ade-
guare la normativa nazionale regolamentare 
vigente nelle materie non riservate alla legge 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/ 
426, alle sue eventuali successive modifiche, 
nonché agli atti delegati e di esecuzione del 
medesimo regolamento europeo, con i rego-
lamenti di cui al comma 4;  

c) individuazione del Ministero dello 
sviluppo economico e, per quanto di compe-
tenza, del Ministero dell’interno e dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, quali 
autorità di vigilanza del mercato ai sensi 
dell’articolo 36 del regolamento (UE) 
2016/426;  

d) previsione di sanzioni penali o am-
ministrative efficaci, dissuasive e proporzio-
nate alla gravità delle violazioni degli obbli-
ghi derivanti dal regolamento (UE) 2016/ 
426, conformemente alle previsioni dell’arti-
colo 32, comma 1, lettera d), e dell’articolo 
33, commi 2 e 3, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234.  
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4. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
del Ministro dello sviluppo economico e 
del Ministro dell’interno, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e dell’economia e delle 
finanze, il Governo adotta uno o più regola-
menti, ai sensi dei commi 1 o 2, a seconda 
della procedura seguita per l’adozione delle 
norme regolamentari da modificare, dell’arti-
colo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
ai fini dell’adeguamento della normativa na-
zionale regolamentare vigente nelle materie 
non riservate alla legge alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/426, alle sue 
eventuali successive modifiche, nonché agli 
atti delegati e di esecuzione del medesimo 
regolamento europeo. 

4. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
del Ministro dello sviluppo economico e 
del Ministro dell’interno, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, dell’economia e delle 
finanze e dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, il Governo adotta 
uno o più regolamenti, ai sensi dei commi 
1 o 2, a seconda della procedura seguita 
per l’adozione delle norme regolamentari 
da modificare, dell’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, ai fini dell’adegua-
mento della normativa nazionale regolamen-
tare vigente nelle materie non riservate alla 
legge alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/426, alle sue eventuali successive 
modifiche, nonché agli atti delegati e di ese-
cuzione del medesimo regolamento europeo. 

5. Nell’esercizio della competenza regola-
mentare di cui al comma 4 il Governo è te-
nuto a seguire i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici: 

5. Identico. 

a) aggiornamento delle disposizioni del 
regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 novembre 1996, n. 661, 
per l’adeguamento alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2016/426, con abrogazione 
espressa delle disposizioni superate dal rego-
lamento (UE) 2016/426 e coordinamento 
delle residue disposizioni;  

b) individuazione del Ministero dello 
sviluppo economico quale autorità notifi-
cante ai sensi dell’articolo 20 del regola-
mento (UE) 2016/426;  

c) fissazione dei criteri e delle proce-
dure necessari per la valutazione, la notifica 
e il controllo degli organismi da autorizzare 
per svolgere compiti di parte terza nel pro-
cesso di valutazione e verifica della confor-
mità degli apparecchi che bruciano carbu-
ranti gassosi ai requisiti essenziali di salute 
e sicurezza di cui agli articoli 5 e 14 del re- 
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golamento (UE) 2016/426, anche al fine di 
prevedere che tali compiti di valutazione e 
di controllo degli organismi siano affidati 
mediante apposite convenzioni non onerose 
all’organismo unico nazionale di accredita-
mento ai sensi dell’articolo 4 della legge 
23 luglio 2009, n. 99; 

d) individuazione delle procedure per 
la vigilanza sul mercato degli apparecchi 
che bruciano carburanti gassosi ai sensi 
del capo V del regolamento (UE) 2016/426;  

e) previsione di disposizioni in tema di 
proventi e tariffe per le attività connesse al-
l’attuazione del regolamento (UE) 2016/426, 
conformemente al comma 4 dell’articolo 30 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234.  

Art. 7. Art. 8. 

(Delega al Governo per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, 
relativo agli abusi di mercato (regolamento 
sugli abusi di mercato) e che abroga la diret-
tiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e le direttive 2003/124/CE, 2003/ 

125/CE e 2004/72/CE della Commissione) 

(Delega al Governo per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, 
relativo agli abusi di mercato (regolamento 
sugli abusi di mercato) e che abroga la diret-
tiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e le direttive 2003/124/CE, 2003/ 

125/CE e 2004/72/CE della Commissione) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con le procedure di cui al-
l’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, uno o più decreti 
legislativi per l’adeguamento della normativa 
nazionale al regolamento (UE) n. 596/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 aprile 2014, relativo agli abusi di 
mercato (regolamento sugli abusi di mer-
cato) e che abroga la direttiva 2003/6/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e 
le direttive 2003/124/CE, 2003/125/CE e 
2004/72/CE della Commissione. 

1. Identico. 
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2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri e del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri della giustizia, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e dello 
sviluppo economico. 

2. Identico. 

3. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici: 

3. Identico: 

a) adottare, in conformità alle defini-
zioni e alla disciplina del regolamento 
(UE) n. 596/2014, le occorrenti modifica-
zioni alla normativa vigente, anche di deri-
vazione europea, per i settori interessati 
dalla normativa da attuare, al fine di realiz-
zare il migliore coordinamento con le altre 
disposizioni vigenti, assicurando un appro-
priato grado di protezione dell’investitore, 
di tutela della stabilità finanziaria e dell’inte-
grità dei mercati finanziari; 

a) adottare, in conformità alle defini-
zioni e alla disciplina del regolamento 
(UE) n. 596/2014, le occorrenti modifica-
zioni alla normativa vigente, anche di deri-
vazione europea, per i settori interessati 
dalla normativa da attuare, al fine di realiz-
zare il migliore coordinamento con le altre 
disposizioni vigenti, assicurando un appro-
priato grado di protezione dell’investitore, 
di tutela della stabilità finanziaria e dell’inte-
grità dei mercati finanziari, in particolare:  

1) rivedere l’articolo 114, comma 
7, del testo unico della disposizione in ma-
teria di intermediazione finanziaria, di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58, nella parte in cui prescrive gli obbli-
ghi di comunicazione delle operazioni ef-
fettuate su azioni dell’emittente quotato 
in capo agli azionisti rilevanti e di con-
trollo, nel rispetto dei princìpi indicati 
dall’articolo 14, commi 24-bis e seguenti, 
della legge 28 novembre 2005, n. 246, e 
successive modificazioni;  

2) rivedere l’articolo 116 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, in modo da garantire 
lo tutela degli investitori, attribuendo 
alla CONSOB il potere di stabilire con re-
golamento gli obblighi di comunicazione 
delle informazioni necessarie per la valu-
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tazione degli strumenti finanziari da parte 
del pubblico, nei confronti degli emittenti 
strumenti finanziari diffusi in misura rile-
vante; 

b) apportare al testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le inte-
grazioni necessarie per dare attuazione alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 596/ 
2014 e provvedere ad abrogare espressa-
mente le norme dell’ordinamento nazionale 
riguardanti gli istituti disciplinati dal regola-
mento anzidetto; 

b) apportare al testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le 
modifiche e le integrazioni necessarie per 
dare attuazione alle disposizioni del regola-
mento (UE) n. 596/2014 e provvedere ad 
abrogare espressamente le norme dell’ordi-
namento nazionale riguardanti gli istituti di-
sciplinati dal regolamento anzidetto, in par-
ticolare, rivedere la disciplina in materia 
di ritardo della comunicazione al pubblico 
di informazioni privilegiate, ai sensi del-
l’articolo 114 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
prevedendo lo trasmissione su richiesta 
della CONSOB della documentazione 
comprovante il rispetto delle condizioni a 
tal fine richieste dall’articolo 17 del rego-
lamento (UE) n. 596/2014; 

c) prevedere la CONSOB quale autorità 
competente ai fini del regolamento (UE) 
n. 596/2014, assicurando che la stessa auto-
rità possa esercitare i poteri di vigilanza e 
di indagine di cui agli articoli 22 e 23 e i 
poteri sanzionatori di cui all’articolo 30 del 
medesimo regolamento; 

c) identica; 

d) prevedere, in linea con quanto già 
stabilito dal testo unico di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, il ricorso 
alla disciplina secondaria adottata dalla 
CONSOB nell’ambito e per le finalità speci-
ficamente previste dal regolamento (UE) 
n. 596/2014 e dalla legislazione dell’Unione 
europea attuativa del medesimo regola-
mento; 

d) identica; 

e) coordinare le vigenti disposizioni del 
citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 58 del 1998 con quelle degli articoli 24, 
25 e 26 del regolamento (UE) n. 596/2014 
in materia di cooperazione e scambio di in-
formazioni con l’Autorità europea degli stru-

e) identica; 
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menti finanziari e dei mercati (ESMA), con 
le autorità competenti degli Stati membri 
nonché con le autorità di vigilanza di Paesi 
terzi; 

f) attribuire alla CONSOB il potere di 
imporre le sanzioni e le altre misure ammi-
nistrative per le violazioni espressamente 
elencate dall’articolo 30 del regolamento 
(UE) n. 596/2014, nel rispetto dei criteri, 
dei limiti e delle procedure stabilite dal re-
golamento medesimo e della parte V del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58; 

f) attribuire alla CONSOB il potere di 
imporre le sanzioni e le altre misure ammi-
nistrative per le violazioni espressamente 
elencate dall’articolo 30 del regolamento 
(UE) n. 596/2014, nel rispetto dei criteri, 
dei limiti e delle procedure stabilite dal re-
golamento medesimo e della parte V del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58; rivedere l’articolo 
187-terdecies del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
prevedendo che l’autorità giudiziaria o 
la CONSOB tengano conto, al momento 
dell’irrogazione delle sanzioni di propria 
competenza, delle misure punitive già ir-
rogate nonché disponendo che l’esecu-
zione delle sanzioni, penali o amministra-
tive, aventi la medesima natura, sia limi-
tata alla parte eccedente a quella già ese-
guita o scontata; 

g) prevedere che la disciplina in mate-
ria di confisca di cui all’articolo 187-sexies 
del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, trovi applicazione 
anche nei casi di violazione delle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 596/2014; 

g) rivedere l’articolo 187-sexies del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, in modo tale da assi-
curare l’adeguatezza della confisca, preve-
dendo che essa abbia ad oggetto, anche 
per equivalente, il profitto derivato dalle 
violazioni delle previsioni del regolamento 
(UE) n. 596/2014; 

h) prevedere che, per stabilire il tipo ed 
il livello di sanzione amministrativa per le 
violazioni delle previsioni stabilite dal rego-
lamento (UE) n. 596/2014, si tenga conto 
delle circostanze pertinenti, elencate dall’ar-
ticolo 31 del medesimo regolamento; 

h) identica; 

i) adottare le opportune misure per dare 
attuazione alle disposizioni di cui all’articolo 
32 del regolamento (UE) n. 596/2014, che 
disciplina la segnalazione all’autorità di vigi-
lanza competente di violazioni effettive o 
potenziali del medesimo regolamento, te-

i) identica; 
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nendo anche conto dei profili di riservatezza 
e di protezione dei soggetti coinvolti; 

l) prevedere, nei termini di cui all’arti-
colo 34 del regolamento (UE) n. 596/2014, 
la pubblicazione da parte della CONSOB 
nel proprio sito internet delle decisioni rela-
tive all’imposizione di misure e sanzioni 
amministrative per le violazioni di detto re-
golamento. 

l) identica. 

4. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. L’autorità 
interessata provvede agli adempimenti di 
cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. 

4. Identico. 

Art. 8. Art. 9. 

(Delega al Governo per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2016/1011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2016, sugli indici usati come indici di riferi-
mento negli strumenti finanziari e nei con-
tratti finanziari o per misurare la perfor-
mance di fondi di investimento e recante 
modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/ 
17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014) 

(Delega al Governo per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2016/1011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2016, sugli indici usati come indici di riferi-
mento negli strumenti finanziari e nei con-
tratti finanziari o per misurare la perfor-
mance di fondi di investimento e recante 
modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/ 
17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con le procedure di 
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, uno o 
più decreti legislativi per l’adeguamento 
della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’8 giugno 2016, sugli in-
dici usati come indici di riferimento negli 
strumenti finanziari e nei contratti finanziari 
o per misurare la performance di fondi di 

Identico 
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investimento e recante modifica delle diret-
tive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regola-
mento (UE) n. 596/2014. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri e del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri della giustizia, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e dello 
sviluppo economico.  

3. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici:  

a) adottare, in conformità alle defini-
zioni e alla disciplina del regolamento 
(UE) 2016/1011, le occorrenti modificazioni 
alla normativa vigente, anche di derivazione 
europea, per i settori interessati dalla norma-
tiva da attuare, al fine di realizzare il mi-
gliore coordinamento con le altre disposi-
zioni vigenti, con l’obiettivo di assicurare 
l’integrità dei mercati finanziari e la stabilità 
finanziaria e un appropriato grado di tutela 
degli investitori;  

b) apportare al testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e le integra-
zioni necessarie per dare attuazione alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2016/1011 
e alle inerenti norme tecniche di regolamen-
tazione e di attuazione che lo richiedono 
nonché provvedere ad abrogare espressa-
mente le eventuali norme dell’ordinamento 
nazionale riguardanti gli istituti disciplinati 
dal regolamento anzidetto;  

c) per gli amministratori di indici usati 
come indici di riferimento negli strumenti fi-
nanziari e nei contratti finanziari o per misu-
rare la performance di fondi di investimento, 
designare la CONSOB quale autorità compe- 
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tente ai sensi dell’articolo 40, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2016/1011, assicu-
rando che la stessa autorità possa esercitare 
i poteri previsti dallo stesso regolamento; 

d) per le categorie di soggetti vigilati 
elencati nell’articolo 3, paragrafo 1, punto 
17, lettere da a) a k), del regolamento 
(UE) 2016/1011, designare, tenendo conto 
delle attribuzioni delle autorità di vigilanza 
di settore, una o più autorità nazionali com-
petenti ai sensi dell’articolo 40, paragrafo 1, 
del citato regolamento, assicurando che le 
autorità possano esercitare i poteri previsti 
dallo stesso regolamento, avuto riguardo an-
che all’esigenza di contenere gli oneri per i 
soggetti vigilati;  

e) designare la CONSOB quale autorità 
responsabile del coordinamento, della coope-
razione e dello scambio di informazioni con 
la Commissione europea, l’Autorità europea 
degli strumenti finanziari e dei mercati 
(ESMA) e le autorità competenti degli altri 
Stati membri, ai sensi dell’articolo 40, para-
grafo 2, del regolamento (UE) 2016/1011;  

f) attribuire alle autorità designate in 
base ai criteri di cui alle lettere c) e d) del 
presente comma il potere di imporre le san-
zioni e le altre misure amministrative per le 
violazioni elencate dall’articolo 42 del rego-
lamento (UE) 2016/1011, nel rispetto dei 
criteri, dei limiti e delle procedure previste 
dal regolamento medesimo e dalle disposi-
zioni nazionali vigenti che disciplinano l’e-
sercizio del potere sanzionatorio da parte 
delle autorità anzidette;  

g) prevedere che, per stabilire il tipo e 
il livello di sanzione amministrativa pecunia-
ria per le violazioni delle disposizioni conte-
nute nel regolamento (UE) 2016/1011, si 
tenga conto delle circostanze pertinenti elen-
cate dall’articolo 43 del medesimo regola-
mento.  
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4. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le autorità 
interessate provvedono agli adempimenti di 
cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.  

Art. 9. Art. 10. 

(Delega al Governo per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2015/2365 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2015, sulla trasparenza delle operazioni di 
finanziamento tramite titoli e del riutilizzo 
e che modifica il regolamento (UE) n. 648/ 

2012) 

(Delega al Governo per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2015/2365 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2015, sulla trasparenza delle operazioni di 
finanziamento tramite titoli e del riutilizzo 
e che modifica il regolamento (UE) n. 
648/2012, nonché per l’adozione di disposi-
zioni integrative e correttive del decreto le-
gislativo emanato ai sensi dell’articolo 12 

della legge 9 luglio 2015, n. 114) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con le procedure di 
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, uno o 
più decreti legislativi per l’adeguamento 
della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2015/2365 sulla trasparenza delle ope-
razioni di finanziamento tramite titoli e del 
riutilizzo e che modifica il regolamento 
(UE) n. 648/2012. 

1. Il Governo è delegato ad adottare, con 
le procedure di cui all’articolo 31 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito 
il parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, uno o più decreti legislativi per:  

a) l’adeguamento, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, della normativa nazionale al regola-
mento (UE) 2015/2365 sulla trasparenza 
delle operazioni di finanziamento tramite ti-
toli e del riutilizzo e che modifica il regola-
mento (UE) n. 648/2012;  

b) l’adozione, ente ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore della pre-
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sente legge, di disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 12 agosto 
2016, n. 176, emanato in attuazione della 
delega contenuta all’articolo 12 della legge 
9 luglio 2015, n. 114, per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 23 
luglio 2014, relativo al miglioramento del 
regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante 
modifica delle direttive 98/26/CE e 2014/ 
65/UE e del regolamento (UE) n. 236/ 
2012, per il completamento dell’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 648/ 
2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 4 luglio 2012, sugli strumenti de-
rivati OTC, le controparti centrali e i re-
pertori di dati sulle negoziazioni nonché 
per l’attuazione della direttiva 98/26/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 maggio 1998, concernente il carat-
tere definitivo del regolamento nei sistemi 
di pagamento e nei sistemi di regolamento 
titoli, come modificata dal regolamento 
(UE) n. 648/2012 e dal regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri e del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri della giustizia, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e dello 
sviluppo economico. 

2. Identico. 

3. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici: 

3. Nell’esercizio della delega per l’ade-
guamento della normativa nazionale al re-
golamento (UE) 2015/2365, di cui al 
comma 1, lettera a), il Governo è tenuto a 
seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi ge-
nerali di cui all’articolo 32 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici: 
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a) adottare, in conformità alle defini-
zioni e alla disciplina del regolamento 
(UE) 2015/2365, le occorrenti modificazioni 
alla normativa vigente, anche di derivazione 
europea, per i settori interessati dalla norma-
tiva da attuare, al fine di realizzare il mi-
gliore coordinamento con le altre disposi-
zioni vigenti, assicurando un appropriato 
grado di protezione dell’investitore, di tutela 
della stabilità finanziaria e dell’integrità dei 
mercati finanziari; 

a) identica; 

b) apportare al testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e le integra-
zioni necessarie per dare attuazione alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2015/2365 
che lo richiedono e provvedere ad abrogare 
espressamente le norme dell’ordinamento 
nazionale riguardanti gli istituti disciplinati 
dal regolamento anzidetto; 

b) identica; 

c) apportare le opportune modifiche e 
integrazioni alle disposizioni in materia di 
sanzioni contenute nel testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 58 del 1998 sulla 
base di quanto previsto nel capo VIII del re-
golamento (UE) 2015/2365, affinché le auto-
rità di vigilanza di settore, secondo le rispet-
tive competenze, possano imporre le san-
zioni e le altre misure amministrative previ-
ste dagli articoli 22 e 28 del regolamento 
(UE) 2015/2365 in caso di violazione delle 
disposizioni indicate dai medesimi articoli, 
garantendo che, nello stabilire il tipo e il li-
vello delle sanzioni e delle altre misure am-
ministrative, si tenga conto di tutte le circo-
stanze pertinenti, secondo quanto previsto 
dall’articolo 23 del medesimo regolamento, 
attenendosi, con riferimento alle sanzioni pe-
cuniarie, ai pertinenti limiti edittali indicati 
nel citato articolo 22; 

c) identica; 

d) prevedere la pubblicazione delle de-
cisioni che impongono sanzioni o altre mi-
sure amministrative, nei limiti e secondo le 

d) identica; 
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previsioni dell’articolo 26 del regolamento 
(UE) 2015/2365 nonché assicurare che le 
decisioni e le misure adottate a norma del 
regolamento siano adeguatamente motivate 
e soggette al diritto di ricorso giurisdizio-
nale, secondo quanto previsto dall’articolo 
27 del medesimo regolamento; 

e) provvedere affinché siano messi in 
atto i dispositivi e le procedure per la segna-
lazione di violazioni di cui all’articolo 24 
del regolamento (UE) 2015/2365. 

e) identica.  

4. Nell’esercizio della delega per l’ado-
zione di disposizioni integrative e corret-
tive del decreto legislativo emanato ai 
sensi dell’articolo 12 della legge 9 luglio 
2015, n. 114, di cui al comma 1, lettera 
b) del presente articolo, il Governo è te-
nuto a seguire i princìpi e criteri direttivi 
specifici di cui all’articolo 12 della legge 9 
luglio 2015, n. 114, come integrati dai se-
guenti ulteriori princìpi e criteri direttivi 
specifici:  

a) apportare le opportune modifiche 
e integrazioni alle disposizioni sanzionato-
rie introdotte nel testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 58 del 1998 dal decreto 
legislativo n. 176 del 2016, al fine di rea-
lizzare il migliore coordinamento con le 
altre disposizioni vigenti in materia di 
sanzioni nonché di integrare il quadro 
sanzionatorio relativo alle disposizioni in 
materia di gestione accentrata di stru-
menti finanziari onde assicurare che ulte-
riori rilevanti obblighi, previsti a carico di 
intermediari ed emittenti, siano assistiti 
dall’appropriata sanzione amministrativa 
per il caso della loro violazione;  

b) apportare le modifiche e le inte-
grazioni necessarie per realizzare il mi-
glior coordinamento tra la disciplina di 
adeguamento alle disposizioni del regola-
mento (UE) n. 909/2014 e la disciplina 
di adeguamento alle disposizioni del rego-
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lamento (UE) n. 648/2012, anche attra-
verso la modifica della disciplina fallimen-
tare per gli aspetti di rilevanza. 

4. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le autorità 
interessate svolgono le attività previste dal 
presente articolo con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. 

5. Identico. 

Art. 10. Art. 11. 

(Criterio direttivo per l’attuazione della di-
rettiva (UE) 2016/680 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, re-
lativa alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali da parte delle autorità competenti a 
fini di prevenzione, indagine, accertamento 
e perseguimento di reati o esecuzione di 
sanzioni penali, nonché alla libera circola-
zione di tali dati e che abroga la decisione 

quadro 2008/977/GAI del Consiglio) 

(Criterio direttivo per l’attuazione della di-
rettiva (UE) 2016/680 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, re-
lativa alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali da parte delle autorità competenti a 
fini di prevenzione, indagine, accertamento 
e perseguimento di reati o esecuzione di 
sanzioni penali, nonché alla libera circola-
zione di tali dati e che abroga la decisione 

quadro 2008/977/GAI del Consiglio) 

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2016/680 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativa alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali da parte delle autorità 
competenti a fini di prevenzione, indagine, 
accertamento e perseguimento di reati o ese-
cuzione di sanzioni penali, nonché alla li-
bera circolazione di tali dati e che abroga 
la decisione quadro 2008/977/GAI del Con-
siglio, il Governo è tenuto a seguire, oltre 
ai princìpi e criteri direttivi di cui all’arti-
colo 1, comma 1, anche il seguente criterio 
direttivo specifico: prevedere, per le viola-
zioni delle disposizioni adottate a norma 
della citata direttiva, l’applicazione della 
pena detentiva non inferiore nel minimo a 

Identico 
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sei mesi e non superiore nel massimo a cin-
que anni, ferma restando la disciplina vi-
gente per le fattispecie penali già oggetto 
di previsione. 

2. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.  

Art. 11. Art. 12. 

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2016/681 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
sull’uso dei dati del codice di prenotazione 
(PNR) a fini di prevenzione, accertamento, in-
dagine e azione penale nei confronti dei reati 

di terrorismo e dei reati gravi) 

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2016/681 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
sull’uso dei dati del codice di prenotazione 
(PNR) a fini di prevenzione, accertamento, in-
dagine e azione penale nei confronti dei reati 

di terrorismo e dei reati gravi) 

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2016/681 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, sull’uso dei dati del codice di 
prenotazione (PNR) a fini di prevenzione, 
accertamento, indagine e azione penale nei 
confronti dei reati di terrorismo e dei reati 
gravi, il Governo è tenuto a seguire, oltre 
ai princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all’articolo 1, comma 1, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici, realiz-
zando il necessario coordinamento con le al-
tre disposizioni vigenti: 

Identico 

a) prevedere che l’Unità d’informazione 
sui passeggeri (UIP), di cui all’articolo 4 
della direttiva, sia collocata presso il Mini-
stero dell’interno – Dipartimento della pub-
blica sicurezza;  

b) prevedere che il trasferimento a cura 
dei vettori aerei dei dati del PNR comprenda 
i voli extra-UE e intra-UE.  
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2. Dall’attuazione della delega di cui al 
comma 1 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti di cui al presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente.  

Art. 12. Art. 13. 

(Delega al Governo per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2015/720 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, 
che modifica la direttiva 94/62/CE per 
quanto riguarda la riduzione dell’utilizzo 
di borse di plastica in materiale leggero) 

(Delega al Governo per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2015/720 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, 
che modifica la direttiva 94/62/CE per 
quanto riguarda la riduzione dell’utilizzo 
di borse di plastica in materiale leggero) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
il 31 dicembre 2017, con le procedure di cui 
all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, 
acquisito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, uno o più decreti legisla-
tivi per l’attuazione della direttiva (UE) 
2015/720 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 29 aprile 2015, che modifica la 
direttiva 94/62/CE per quanto riguarda la ri-
duzione dell’utilizzo di borse di plastica in 
materiale leggero. 

1. Identico. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri e del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, 
della giustizia, dell’economia e delle fi-
nanze, dello sviluppo economico e della sa-
lute. 

2. Identico. 

3. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici: 

3. Identico. 
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a) fatta salva comunque la commercia-
lizzazione delle borse di plastica biodegrada-
bili e compostabili, divieto di commercializ-
zazione delle borse di plastica in materiale 
leggero e adozione di tutte le misure ritenute 
ammesse ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1 
ter, della direttiva 94/62/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 
1994; 

a) identica; 

b) divieto di fornitura a titolo gratuito 
delle borse di plastica ammesse al commer-
cio; 

b) identica; 

c) progressiva riduzione della commer-
cializzazione delle borse di plastica fornite 
a fini di igiene o come imballaggio primario 
per alimenti sfusi diverse da quelli compo-
stabili e realizzate, in tutto o in parte, con 
materia prima rinnovabile; 

c) identica; 

d) abrogazione, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore dei decreti legislativi 
di cui al comma 1 del presente articolo, 
dei commi 1129, 1130 e 1131 dell’articolo 
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
dell’articolo 2 del decreto-legge 25 gennaio 
2012, n. 2, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 28; 

d) identica; 

e) previsione di una campagna di infor-
mazione dei consumatori diretta ad aumen-
tare la loro consapevolezza in merito agli 
impatti delle borse di plastica sull’ambiente 
e a eliminare la convinzione che la plastica 
sia un materiale innocuo e poco costoso, fa-
vorendo il raggiungimento degli obiettivi di 
riduzione dell’utilizzo di borse di plastica; 

e) identica; 

f) previsione di programmi di sensibi-
lizzazione per i consumatori in generale e 
di programmi educativi per i bambini, diretti 
alla riduzione dell’utilizzo di borse di pla-
stica nonché, anche nelle more dell’adozione 
da parte della Commissione europea delle 
misure specifiche previste dall’articolo 8 
bis della direttiva 94/62/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 
1994, per le borse di plastica biodegradabili 

f) previsione di programmi di sensibi-
lizzazione per i consumatori in generale e 
di programmi educativi per i bambini, diretti 
alla riduzione dell’utilizzo di borse di pla-
stica nonché, anche nelle more dell’adozione 
da parte della Commissione europea delle 
misure specifiche previste dall’articolo 8 
bis della direttiva 94/62/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 
1994, per le borse di plastica biodegradabili 
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e compostabili, di programmi di sensibiliz-
zazione per i consumatori che forniscono 
le informazioni corrette sulle proprietà e 
sullo smaltimento delle borse di plastica bio-
degradabili e compostabili, di quelle oxo-de-
gradabili e delle altre borse di plastica. 

e compostabili, di programmi di sensibiliz-
zazione per i consumatori che forniscono 
le informazioni corrette sulle proprietà e 
sullo smaltimento delle borse di plastica bio-
degradabili e compostabili, di quelle oxo-de-
gradabili e delle altre borse di plastica; pre-
visione di programmi di sensibilizzazione 
diretti alla promozione di campagne per 
la raccolta delle borse di plastica con il 
coinvolgimento delle associazioni nazionali 
per la salvaguardia ambientale e degli 
enti locali. 

4. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente. 

4. Identico.  

Art. 14.  

(Delega al Governo per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2017, 
relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE)  

1. Il Governo è delegato ad adottare, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con le proce-
dure di cui all’articolo 31 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, acquisiti i pareri 
delle competenti Commissioni parlamen-
tari e del Garante per la protezione dei 
dati personali, uno o più decreti legislativi 
al fine di adeguare il quadro normativo 
nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2017, relativo 
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alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE.  

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri e del Ministro 
della giustizia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, dell’economia e delle fi-
nanze, dello sviluppo economico e per la 
semplificazione e la pubblica amministra-
zione.  

3. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1 il Governo è tenuto a seguire, 
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali 
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:  

a) abrogare espressamente le disposi-
zioni del codice in materia di trattamento 
dei dati personali, di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, incompati-
bili con le disposizioni contenute nel rego-
lamento (UE) 2016/679;  

b) modificare il codice di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, li-
mitatamente a quanto necessario per dare 
attuazione alle disposizioni non diretta-
mente applicabili contenute nel regola-
mento (UE) 2016/679;  

c) coordinare le disposizioni vigenti 
in materia di protezione dei dati personali 
con le disposizioni recate dal regolamento 
(UE) 2016/679;  

d) prevedere, ove opportuno, il ri-
corso a specifici provvedimenti attuativi 
e integrativi adottati dal Garante nell’am-
bito e per le finalità previste dal regola-
mento (UE) 2016/679;  

e) adeguare, nell’ambito delle modifi-
che al codice di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, il sistema sanzio-
natorio penale e amministrativo vigente 
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alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 con previsione di sanzioni penali 
e amministrative efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità della violazione 
delle disposizioni stesse.  

4. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica e 
ad essa si provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.  

Art. 15.  

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2016/943 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, 
sulla protezione del know-how riservato e 
delle informazioni commerciali riservate 
(segreti commerciali) contro l’acquisizione, 

l’utilizzo e la divulgazione illeciti)  

1. Il Governo è delegato ad adottare, 
entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri e 
dei Ministri della giustizia, degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale 
e dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con le procedure di cui all’articolo 
31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
acquisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, uno o più decreti 
legislativi recanti l’attuazione delle diret-
tive (UE) 2016/943 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, 
sulla protezione del know-how riservato e 
delle informazioni commerciali riservate 
(segreti commerciali) contro l’acquisi-
zione, l’utilizzo o la divulgazione illeciti. 
Nell’esercizio della delega il Governo è te-
nuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri 
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direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, an-
che i seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifici:  

a) apportare al codice di cui al de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, 
le modifiche e le integrazioni necessarie 
al corretto e integrale recepimento della 
direttiva (UE) 2016/943;  

b) prevedere misure sanzionatorie pe-
nali e amministrative efficaci, proporzio-
nate e dissuasive in caso di acquisizione, 
utilizzo o divulgazione illecita del know- 
how e delle informazioni commerciali ri-
servate, in modo da garantire l’efficace 
adempimento degli obblighi previsti dalla 
medesima direttiva;  

c) apportare tutte le abrogazioni, mo-
dificazioni e integrazioni alla normativa 
vigente, anche di derivazione europea, al 
fine di assicurare il coordinamento con 
le disposizioni emanate in attuazione del 
presente articolo e la complessiva raziona-
lizzazione della disciplina di settore.  

2. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
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ALLEGATO A 
(Articolo 1, comma 1) 

ALLEGATO A 
(Articolo 1, comma 1) 

1) direttiva (UE) 2015/1794 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 6 ottobre 2015, che modifica le direttive 2008/94/CE, 2009/38/CE 
e 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le direttive 98/ 
59/CE e 2001/23/CE del Consiglio, per quanto riguarda i marittimi (ter-
mine di recepimento: 10 ottobre 2017); 

1) Identico; 

2) direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2015, relativa ai pacchetti turistici e ai servizi turistici 
collegati, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 
2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la di-
rettiva 90/314/CEE del Consiglio (termine di recepimento: 1° gennaio 
2018); 

2) identico; 

3) direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 gennaio 2016, sulla distribuzione assicurativa (rifusione) (termine di 
recepimento: 23 febbraio 2018); 

3) identico; 

4) direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di in-
nocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti penali 
(termine di recepimento: 1° aprile 2018); 

4) identico; 

5) direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini 
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecu-
zione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio (termine di rece-
pimento: 6 maggio 2018); 

5) identico; 

6) direttiva (UE) 2016/681 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, sull’uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) a fini 
di prevenzione, accertamento, indagine e azione penale nei confronti dei 
reati di terrorismo e dei reati gravi (termine di recepimento: 25 maggio 
2018); 

6) identico; 

7) direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
dell’Unione europea (rifusione) (termine di recepimento: 16 giugno 
2019); 

7) identico; 

8) direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie (rifusione) (termine 
di recepimento: 16 giugno 2019); 

8) identico; 

9) direttiva (UE) 2016/800 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, sulle garanzie procedurali per i minori indagati o 
imputati nei procedimenti penali (termine di recepimento: 11 giugno 
2019); 

9) identico; 



ALLEGATO A 
(Articolo 1, comma 1) 

ALLEGATO A 
(Articolo 1, comma 1) 

1) direttiva (UE) 2015/1794 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 6 ottobre 2015, che modifica le direttive 2008/94/CE, 2009/38/CE 
e 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le direttive 98/ 
59/CE e 2001/23/CE del Consiglio, per quanto riguarda i marittimi (ter-
mine di recepimento: 10 ottobre 2017); 

1) Identico; 

2) direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2015, relativa ai pacchetti turistici e ai servizi turistici 
collegati, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 
2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la di-
rettiva 90/314/CEE del Consiglio (termine di recepimento: 1° gennaio 
2018); 

2) identico; 

3) direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 gennaio 2016, sulla distribuzione assicurativa (rifusione) (termine di 
recepimento: 23 febbraio 2018); 

3) identico; 

4) direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di in-
nocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti penali 
(termine di recepimento: 1° aprile 2018); 

4) identico; 

5) direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini 
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecu-
zione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio (termine di rece-
pimento: 6 maggio 2018); 

5) identico; 

6) direttiva (UE) 2016/681 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, sull’uso dei dati del codice di prenotazione (PNR) a fini 
di prevenzione, accertamento, indagine e azione penale nei confronti dei 
reati di terrorismo e dei reati gravi (termine di recepimento: 25 maggio 
2018); 

6) identico; 

7) direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
dell’Unione europea (rifusione) (termine di recepimento: 16 giugno 
2019); 

7) identico; 

8) direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie (rifusione) (termine 
di recepimento: 16 giugno 2019); 

8) identico; 

9) direttiva (UE) 2016/800 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, sulle garanzie procedurali per i minori indagati o 
imputati nei procedimenti penali (termine di recepimento: 11 giugno 
2019); 

9) identico; 
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10) direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, relativa alle condizioni di ingresso e soggiorno 
dei cittadini di paesi terzi per motivi di ricerca, studio, tirocinio, volon-
tariato, programmi di scambio di alunni o progetti educativi, e colloca-
mento alla pari (rifusione) (termine di recepimento: 23 maggio 2018); 

10) identico; 

11) direttiva (UE) 2016/844 della Commissione, del 27 maggio 2016, 
che modifica la direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da pas-
seggeri (termine di recepimento: 1° luglio 2017); 

11) identico; 

12) direttiva (UE) 2016/881 del Consiglio, del 25 maggio 2016, re-
cante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale (termine di re-
cepimento: 4 giugno 2017);  

12) identico; 

13) direttiva (UE) 2016/943 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’8 giugno 2016, sulla protezione del know-how riservato e delle infor-
mazioni commerciali riservate (segreti commerciali) contro l’acquisizione, 
l’utilizzo e la divulgazione illeciti (termine di recepimento: 9 giugno 
2018); 

13) identico; 

14) direttiva (UE) 2016/1034 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 giugno 2016, che modifica la direttiva 2014/65/UE relativa ai mer-
cati degli strumenti finanziari (senza termine di recepimento); 

14) identico; 

15) direttiva (UE) 2016/1065 del Consiglio, del 27 giugno 2016, re-
cante modifica della direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il tratta-
mento dei buoni (termine di recepimento: 31 dicembre 2018);  

15) identico; 

16) direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 6 luglio 2016, recante misure per un livello comune elevato di sicu-
rezza delle reti e dei sistemi informativi nell’Unione (termine di recepi-
mento: 9 maggio 2018); 

16) identico; 

17) direttiva (UE) 2016/1164 del Consiglio, del 12 luglio 2016, recante 
norme contro le pratiche di elusione fiscale che incidono direttamente sul 
funzionamento del mercato interno (termine di recepimento: 31 dicembre 
2018); 

17) identico; 

18) direttiva (UE) 2016/1214 della Commissione, del 25 luglio 2016, 
recante modifica della direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme 
e le specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusionali (termine di 
recepimento: 15 febbraio 2018); 

18) identico; 

19) direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 settembre 2016, che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite 
alla navigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE e che 
abroga la direttiva 2006/87/CE (termine di recepimento: 7 ottobre 2018); 

19) identico; 

20) direttiva (UE) 2016/1919 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 ottobre 2016, sull’ammissione al patrocinio a spese dello Stato per 
indagati e imputati nell’ambito di procedimenti penali e per le persone 
ricercate nell’ambito di procedimenti di esecuzione del mandato d’arresto 
europeo (termine di recepimento: 5 maggio 2019); 

20) identico; 



10) direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, relativa alle condizioni di ingresso e soggiorno 
dei cittadini di paesi terzi per motivi di ricerca, studio, tirocinio, volon-
tariato, programmi di scambio di alunni o progetti educativi, e colloca-
mento alla pari (rifusione) (termine di recepimento: 23 maggio 2018); 

10) identico; 

11) direttiva (UE) 2016/844 della Commissione, del 27 maggio 2016, 
che modifica la direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da pas-
seggeri (termine di recepimento: 1° luglio 2017); 

11) identico; 

12) direttiva (UE) 2016/881 del Consiglio, del 25 maggio 2016, re-
cante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale (termine di re-
cepimento: 4 giugno 2017);  

12) identico; 

13) direttiva (UE) 2016/943 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’8 giugno 2016, sulla protezione del know-how riservato e delle infor-
mazioni commerciali riservate (segreti commerciali) contro l’acquisizione, 
l’utilizzo e la divulgazione illeciti (termine di recepimento: 9 giugno 
2018); 

13) identico; 

14) direttiva (UE) 2016/1034 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 giugno 2016, che modifica la direttiva 2014/65/UE relativa ai mer-
cati degli strumenti finanziari (senza termine di recepimento); 

14) identico; 

15) direttiva (UE) 2016/1065 del Consiglio, del 27 giugno 2016, re-
cante modifica della direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il tratta-
mento dei buoni (termine di recepimento: 31 dicembre 2018);  

15) identico; 

16) direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 6 luglio 2016, recante misure per un livello comune elevato di sicu-
rezza delle reti e dei sistemi informativi nell’Unione (termine di recepi-
mento: 9 maggio 2018); 

16) identico; 

17) direttiva (UE) 2016/1164 del Consiglio, del 12 luglio 2016, recante 
norme contro le pratiche di elusione fiscale che incidono direttamente sul 
funzionamento del mercato interno (termine di recepimento: 31 dicembre 
2018); 

17) identico; 

18) direttiva (UE) 2016/1214 della Commissione, del 25 luglio 2016, 
recante modifica della direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme 
e le specifiche del sistema di qualità per i servizi trasfusionali (termine di 
recepimento: 15 febbraio 2018); 

18) identico; 

19) direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 settembre 2016, che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite 
alla navigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE e che 
abroga la direttiva 2006/87/CE (termine di recepimento: 7 ottobre 2018); 

19) identico; 

20) direttiva (UE) 2016/1919 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 ottobre 2016, sull’ammissione al patrocinio a spese dello Stato per 
indagati e imputati nell’ambito di procedimenti penali e per le persone 
ricercate nell’ambito di procedimenti di esecuzione del mandato d’arresto 
europeo (termine di recepimento: 5 maggio 2019); 

20) identico; 
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21) direttiva (UE) 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 ottobre 2016, relativa all’accessibilità dei siti web e delle applica-
zioni mobili degli enti pubblici (termine di recepimento: 23 settembre 
2018); 

21) identico;  

22) direttiva (UE) 2016/2258 del Consiglio, del 6 dicembre 2016, 
che modifica la direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda l’accesso 
da parte delle autorità fiscali alle informazioni in materia di antirici-
claggio (termine di recepimento: 31 dicembre 2017); 

22) direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2016, concernente la riduzione delle emissioni nazionali 
di determinati inquinanti atmosferici, che modifica la direttiva 2003/35/ 
CE e abroga la direttiva 2001/81/CE (termine di recepimento: 1° luglio 
2018); 

23) identico; 

23) direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2016, relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pen-
sionistici aziendali o professionali (EPAP) (termine di recepimento: 13 
gennaio 2019); 

24) identico; 

24) direttiva (UE) 2016/2370 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2016, che modifica la direttiva 2012/34/UE per quanto 
riguarda l’apertura del mercato dei servizi di trasporto ferroviario nazio-
nale di passeggeri e la governance dell’infrastruttura ferroviaria (termine 
di recepimento: 25 dicembre 2018). 

25) identico;  

26) direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 marzo 2017, sulla lotta contro il terrorismo e che sostitui-
sce la decisione quadro 2002/475/GAI del Consiglio e che modifica la 
decisione 2005/671/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 8 set-
tembre 2018);  

27) direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per 
quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine de-
gli azionisti (termine di recepimento: 10 giugno 2019);   

28) direttiva (UE) 2017/853 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 91/477/CEE del 
Consiglio, relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione 
di armi (termine di recepimento: 14 settembre 2018).  



21) direttiva (UE) 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 ottobre 2016, relativa all’accessibilità dei siti web e delle applica-
zioni mobili degli enti pubblici (termine di recepimento: 23 settembre 
2018); 

21) identico;  

22) direttiva (UE) 2016/2258 del Consiglio, del 6 dicembre 2016, 
che modifica la direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda l’accesso 
da parte delle autorità fiscali alle informazioni in materia di antirici-
claggio (termine di recepimento: 31 dicembre 2017); 

22) direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2016, concernente la riduzione delle emissioni nazionali 
di determinati inquinanti atmosferici, che modifica la direttiva 2003/35/ 
CE e abroga la direttiva 2001/81/CE (termine di recepimento: 1° luglio 
2018); 

23) identico; 

23) direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2016, relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pen-
sionistici aziendali o professionali (EPAP) (termine di recepimento: 13 
gennaio 2019); 

24) identico; 

24) direttiva (UE) 2016/2370 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 dicembre 2016, che modifica la direttiva 2012/34/UE per quanto 
riguarda l’apertura del mercato dei servizi di trasporto ferroviario nazio-
nale di passeggeri e la governance dell’infrastruttura ferroviaria (termine 
di recepimento: 25 dicembre 2018). 

25) identico;  

26) direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 marzo 2017, sulla lotta contro il terrorismo e che sostitui-
sce la decisione quadro 2002/475/GAI del Consiglio e che modifica la 
decisione 2005/671/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 8 set-
tembre 2018);  

27) direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per 
quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine de-
gli azionisti (termine di recepimento: 10 giugno 2019);   

28) direttiva (UE) 2017/853 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 91/477/CEE del 
Consiglio, relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione 
di armi (termine di recepimento: 14 settembre 2018).  
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